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sano come nel malato 
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Ca1riss;n1i, 

Eccomi di nuovo a voi 111 questo mese di Mag­
gio. Mentre vi scrivo, daJla mia finestra entra 
un ma,gnìfioo ,sole di rpirima'Vera che ihl:umina il_ 
mio estro anzibullo e poi tutto quello ,che si 
trQva nel mio Ufficio: i tavoli, gli scal'fal!!i, Je 
macchine, tutto in una pa1,0ila quello che si tro­
va sotto ìl mio sguarcfu riflelle la gioia e 111 
letizia <li una nuova vita. Basta così.. .. la j!)Oesia 
incomincia a co.stamù .fatfoa. Sono vecchio, que­
sto lo sapete e incomincia anche , il ca]d·o. Ra­
gjon per icui d:ev.o sforzarmi a non affaticare 
troppo il ,c,ervel!lo per non consuma,re il pre­
zioso elaborato. 
Se noni sbaglio, in questo mese dovevan.o es­
sere prubblioati i '11onJ dei V'incitori <liel Con­
corso « Caccia agli abbonati"· Ora vi debbo 
comJunicare che lo spoglio non mi è stato an­
oora possibile faTlo, per attendere gli Ottimi 

Amici del Seminario Arcivescovile di Udine che 
si erm10 impegnati ad offrirci l'uovo iPasquaJe 
in Jmovi abbonati. Attendiaimo quindi fino al 
20 c0011·. mese, e poi da~emo luogo alla proda, 
mazio~ie dei vin,citori, assicurando fin d'ora che 
è nostra intenzione as.s.egnare un piccolo pre­
mio anche a, coloro che pur non es sendo ne]i\a 
serie dei tre vincitori, ha1Uno procu1 'ato un nu­
me1•0 dlisc1·eto di nuovi abbonati. 

Rino Peccini • Como. - L'offerta per il ri­
soatto di uri cinesino a'abbiamo ricevuta. Rin­
grazierai i tuoi colleghi. Per coloi·o che non vo­
gliono darti lo quota d'ahbon,amento, sa1•ai an­
che tlll d~l rparere, ,die ormai bisogna venire 
alla determinazione ,d'i fare sospendere l'iiwio 
della Rivista. Veda se ti è il}Ossibile di persua­
derli a fare il loro dovere al più prnsto (e 
do,po aveTe rioevuto la Rivista per mezzo anno, 
il dovére d'ovrebbe es.sere maggiormente sen­
tito). Questo elica loro la no ,stra genernsità. Con 
Giugno saremo costretti a cancelhrli dal ruolo 
dei nostri Anùci, per trascrive1,]i nel Registro 
cJlegli s~roCJconi. •... 

Giuseppe Crocetti · Fermo. - Paggio Franci­
sco mi ha eonsceg ,nato la tua. Abbiamo , pianto 
insieme dalla consolazione. Graditissimi i rilie-

vi ,u « Purpurata Legio >>. Terrò caro il tuo 
giud 'izio .... spassiornato per valermene a tem.po 
opportuno. A Roma ti 6ei 1·icordato di me? Ve­
ramente mi pareva di indlvid 'uare la tua voce 
fra le mille che acclamavano al nuovo Papa. 
Non ti pare che abbia l'orecchio .... clinico? 
Pel momento non ci riruce soddisfarn il tuo 
desiderio e qu~llo ,dii tanti ah1·i tuoi amici. Ab­
biamo però m1 mag ,njfico volume « Dialoghi 
e bozzetti >>. È una pet'la cl.e! genere. Non e1,cliu­
diamo la po1ssibilità dli valerci della vost~a col­
laborazione e comunicheremo dettagliatamente 
in ,eguito. Per orn, grazie dii luUo. 

G. Bocchese - Mantova. - Destiniamo l'offerta 
ricevuta per un nuovo abbonamento all'indiriz­
zo comunicato. Pregheremo , pe1· lu tua cotwer­
sione. Del Claso, se questa tardasse a VO'l1ire. 
faremo ritornare lo zio daJla Cina ,perchè si 
metta l'ui all'opera .... Riuscirà più facilmente. 

Mana · Macerata. - Mm che voluminoso in· 
volto! E stato un enigma il trasporto sul ta· 
yolo di Paggio Francisco. Avessi visto che con­
tento! Mi ha detto che ne avrà per 10 anni. 
Paggio Francisco ti darà il giud~zio sul suo 
cantuccio: peT ora io ti dico che il tuo vul-
00;10 cda~eo è feco.n.do. Dà pure la stura per 
aJtri invii, chè a tem,po perso mi proverò an­
ch'io a risolvere i rebus. Ti stiringo ia mano ... 
di cuore. 

Renato Bmnbagiotti - Città di Castello. - Ti 
sei aùorto co,tì tardi? Mi dispiace. Il Viaggia­
tore :,.~a iPreparan,clo delle sorprese, oa[·o mio, 
che lo rencl'ermmo celeb1'e per terra e per 
mare. Attendi e vedrai. Anche a noi pTeme 
la varietà e se continuerni esserci fed .ele ti 
accorgerai: la Dilla Dotti & Ben1ini fornisce 
a1wora gli ingrandimenti fotografici. Contenti 
del suece •sso di Piccolo Cervo: per Doga Franco 
sarà fatto come tu dlici. Non dirmi più vecchio 
e zucca ·pelata. Mi tocchi troppo sul vivo ..... 
(Te lo dico in confidenza). 

Olgiati Luigi · Varese. - Mi dispiace che non 
c'è più posto, altrimenti ti riserbexei lllla can­
tica .... Ti ri sponderò 1per bene in Giugno. Gra­
zie degli auguri che ho distribuito gra1Uila· 
mente ai miei colleghi. 
Saluti ,oordiali e augm; di bene a te e a tutti. 

Ai Conventuali di Wattelapesck. - Avrete ri­
ce,uto la lettera a pa.rte. SaP1Pi::t'te che, è una 
eccezione però, ·riservata a voi. State bene e 
salutatemi il P. Guardiano. 

IL POSTINO. 
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A nome della Congregazione e della elettissima Famiglia dei canss1m1 
Benefattori, il nostro Rev.mo Superiore Generale, indirizzava al nuovo 
Pontefice nel giorno stesso della Sua Elezione alla Cattedra di Pietro, 
filiali e sentitissime espressioni di gioia, di augurio e di profonda e 
e illimitata obbedienza. 
Sua Santità PIO Xli, si è degnato di rispondere a mezzo della Segre­
teria di Stato, con la lettera che pubblichiamo. Siamo certi che tornèrà 
di consolazione e di incoraggiamento ai nostri Missionari lontani e a 
quanti ci beneficano, l'Apostolica Benedizione su di essi invocata 
dallo stesso Santo Padre. 
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DAL VATICANO, 13 Aprile 1939 . 
J'~ ~l~ ,ç_O 

CJ?, - T ·· -'.\\'-
~7'ERJA U\ '=' 

DI SvA SANTJTA 

N. 1 

da citarsi nella risposta . 

Rev. mo Padre 

Rev.mo Padre, 

L'Augusto Pontefice fu lieto di 
rilevare dal filiale indirizzo della 
P. V. Rev.ma lo spirito di tenace amore 
alla Chiesa e alle anime, nel quale 
vive e lavora la Pia Società di S. Fran­
cesco Saverio per le Missioni Estere. 

Grato dei nobili sensi e delle 
generose promesse, il Santo Padre si 
compiace di augurare crescente prospe­
rità all'Opera missionaria dei Figli 
di Mgr. Conforti. Molto promettendosi 
dalle loro silenziose fatiche, invoca 
su di essi l'abbondanza dei divini 
aiuti. E mentre chie1e al Signore che 
li moltiplichi per la sua gloria invia 
di cuore alla P. V., ai membri del-
1' Isti tuta e a tutti i loro benefattori 
l'Apostolica Benedizione. 

Coi sensi di sincera stima mi con­
fermo 

della P. V. Rev.ma 
affez.mo nel Signore 

L. Card. MAGLIONE 

P. Amatore Dagnino 
Superiore Generale della Pia Società 
S. Francesco Saverio per le Missioni Estere 

PARMA 
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i)uceina aiden:i 
et lucen:i) 

Gli Apostoli di ,Cristo recano con 

sè dei caratteri inconfondibili: 

escono dallo stampo divino così 

arfinati, da brillare nella luce e 

nella gloria del Maestro. 

La missione è ardua, dura: tutte le forze oscure li attendono in agguato: l'opera 

è da giganti! Al vederli sì umili, sì semplici e poveri, lanciarsi in un mondo 

ostile, rabbioso, che spesso si trasforma in un serraglio di belve, verrebbe · la 

voglia di sorridere. Ma il miracolo è qui. Qui il paradosso che diventa realtà: 

l'umile formica atterra l'elefante: il tenero virg ·ulto soverchia le quercie. 

Questo miracolo, prima ancora del comando ufficiale, spunta proprio nella 

notte angelicata, quando i cicli si abbassano sulla culla di un Dfo e irrompe 

' sul mondo oscuro una luce, che nessuna bora potrà mai più spegnere. 

Al tremolar delle stelle in quella notte di fati, g·li angeli che annunciano agli 

umili la nascita di Gesù, « Il mistero dei secoli» sono i primi Missionari. Gli 

Angeli sono i primi anelli della catena apostolica che via via si sviluppò lung·o 

j secoli, per opera di altri Angeli in carne, che continuano a cantare il divino 

poema, il Natale del Redentore a tutte le genti, umili e grandi; di tutte le 

razze, di tutte le favelle. 

Questi i fattori di una civiltà che non ha tramonti. Questa l'onda fluente che 

anche sbattuta dalle bufere, depone sempre sugli arenili e sulle roccie il fer­

tilizzante che il domani frantumerà la roccia e darà grossi germogli ... 

nane anguste soglie di .Betlemme e del Cenacolo è uscita l'anima missionaria 

che è rimasta inalterata sulle ali del cattolicismo attraverso i secoli: spirito 

ùi forza e di arditezze che forgia i" suoi aquilotti e sotto il maglio del sacrificio 

li lima e li affina, perchè diventino acciaio puro che il mondo perverso potrà 

spezzare, ma non piegare. 

Ma purtroppo a questo mondo vi è sempre il rovescio di ogni opera bella: vi 

sono i falsari, le scimmie. Così sulle vie missionarie altri, illegittimi, usurpano 

il mandato divino. E sono ostacoli, freni, inciampi. Anche i protestanti, nati 

ieri, si danno delle arie apostoliche e a suon di quattrini allucinano qualche 

affamato, o poveraccio in canna. Missione sterile. Motivi di conversione, il 

ventricolo. Di persuasione, la fame. Il fulcro della fede, la borsa. 

Sfamare i poveri è opera di carità, d'accordo! Ma Questo mondo inquieto è 

affamato d'altro pane. il pane della verità. Il protestantesimo che ha svuotato 

il Cristo, non può saziare. Il Missionario cattolico arriva in mezzo alle folle 

baccanti dei centri o sperdute e sognanti nei deserti, senza borsa, nè sgargianti 

divise: il più povero tra i poveri: ma ricco di un'altra sostanza inesauribile. 

E' subito individuato: il suo aspetto è dolce, ma le sue parole son fuoco. In­

torno a lui riddano coscienze storpiate da errori, da superstizioni, da follie 

secolari: anime cristallizzate nella turpitudine che domandano, che invocano ... 
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E il missionario cattolico ... « Non ho ne oro, ne argento: ma ciò che ho vi 

dò ... in nome di Gesù, sorgete e camminate ... ». E un'onda di vita entra in 

quei corpi flaccidi, incadaveriti: risorgono alla Luce le anime e si incammi­

nano verso il cielo. Il miracolo di Pietro si ripete all'infinito sulle vie tribolate, 

ma luminose dei nostri apostoli. Sull'altra sponda gli spiriti spassionati, re­

cano le più ampie testimonianze, perchè sanno discriminare i caratteri dei 

veri aspostoli. 
* * * 

E' di pochi giorni il giudizio di un musulmano sul cattolicesimo, apparso 

nella Rivista MOSLEM WORLD: 

« Posso dire in modo categorico che oggi il cristianesimo è più forte di quanto 

lo sia mai stato nel corso della storia. Non sono affatto sorpreso di vedere un 

gran numero di pagani farsi convincere, chè soltanto la morale cristiana ap­

porta qualche luce sul caos attuale. 

Noi maomettani, ne abbiamo la più profonda persuasione; il disordine odierno 

testimonia a favore del cristianesimo, oggi specialmente che l'impronta dello 

spirito pagano è all'apogeo delle concezioni del mondo ». 

Per uno spirito musulmano abituato a vedere nei cieli soltanto gli svolazzi 

del manto di Maometto e nel mondo le glorie islamiche, la testimonianza è 

davvero impressionante. 
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/llon dimenticatevi dette d;J,oiae 
di fltudio pei ta imma?,Jione 
dei noatii //1/[,i:i:iionaii. 

LA MADRE DEL 
MISSIONARIO 

L'uomo, chiunque egli sia, anche se sr professa 
superuomo e sprezza quella ch'è plebe pei- lui, 

non è che un povcro vm-me senza vertebre, e 
non si regge senza sostegno; la sua natura è so­
cievoiLe e il suo cuo -re non è solo uno stupido 
muscolo, che si possa abituare alla ·solitudine 
eremitica del «grande». 
Gli eroi non esistono sopra la terra, se non come 
uomini comuni che in un momento di esube­
ranza si alzano sopra se stessi e compiono l'atto 
che li rende immortali; ma pe!!.· chi li studia nel 
fondo del cuore, non sono che poveri ess·eri che 

tremano nell'abbandono, ed hanno bisogno d'a­
more e di aiuto. 
Anche gli antichi, che forse qualche volta fu­
ro,no più giudiziosi di noi, non seppero, se ben 
mi ricordo, immaginare un eroe senza amore, 
vittima di uno spietJato volontarismo o di un 
idealismo soverchiante; solo i moderni epigoni 
della grandezza han saputo giungie r e a tanto: 
Slllaturare l'uom .o, creando l'eroe ,che lascia 1na­

ctre e pa1·enti e amici non riconoscendo amori 
sopra la terra, fuorchè l'amore al pr oprio io 
divinizzarto. 
Quante voci in questi tempi si sono levate a 
proclamare eroe il Missionario! Ma egli ci tiene 

a non essere eroe così; egli non è che un povero 
uomo , che ha un cuore che ama, ed ha bisogno 

di appoggio, sulla terra e dal cielo, anche se 
lascia tutti, perchè non li lascia per sè, ma per 
Dio, cioè per tutti 
Per questo egli sente ovunque il bisogno di 
tuna madre, unic0i forte appoggio del cuore 
umano; per questo il Signore ha create per lui 
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tre madri che lo accolgano e lo nutrano e lo seg,uano in tutta la vita: la 

madr ,e terrena, la Congregazione, e sopra tutto, sintesi e legame, la Mamma 

del Cielo, Maria SS. 
Chi non sa come sia dolce avere un angelo sul proprio cammino, un angelo 

benedetto e benedicente che inooraggia e consola nelle lotte contÌJnue d'ella 
vita? E quando più c'è da soffrire, quando più c'è bisogno di coraggio e di 

sostegno, quanto più dolce è la mamma! 
L'uomo è come una liana, ha detto un bravo scrittore miss ,ionario francese. 

Povera, piccola liana trapiantata dalla mano di Dio lontano da ogni am0:re 

terreno, nena solitudine del lavoro e della sofferenza, quanto ha bisogno d'a'P­
poggio il Missionario! E ha un appoggio: glielo ha insegnato la mamma, quan­

d'era bambino; ha imparato ad amaTlo lungo tutta la sua vita di prepara­

zione; ne sente ora più che mai la necessità: Ma:i:ia, la mamma buona che 
gli ha messo nel cuore il seme della Vocazione dandogli così lia terza mamma, 

la Congregazione. 

Sono tre madri unite in una unica maternità umana e divina che lo segue 

ovunque; sono un unico sorriso di luce e di amorre lungo :hl suo sentiero sas­

soso e spinoso . L'idea di madre, nel suo spirito unisoe indivisibilmente i tre 
esseri carissimi: nulla li può sepa ,ra.re, perchè l'uomo non è solo carne, e nep­

pure è solo spirrito; essere completo ha biso ,gno di mateTia e di soprannatm·ale; 

di amore e di grazia che è l'amore dell'anima; e la mamma dev'e&Seire tutto 

questo per lui: amoil'e e grazia. Dopo 'I>io, sulla terra e nel cielo, nessun altro 

egli ama come la Mad"l'e. 

Ecç~lo chino sul piccolo tavolo che traballa: sorive. Il suo cuore ha per la 

mamma fontana. acce[lti di tenerezza e di: preghiera; il suo cuore gioisce nel 
trepido tepore dell'affotto; la sua fantasia gli port,a continuamente tre imma­

gini: le predilette. In esse è sicuro di trovar sempre l'aiuto di cui ha biso~o, 

il . conforto di cui ha bisogno, la bene.dizione di cui ha bisogn~. Nei loro dolci 

occhi di Madre che splendono sempre, su tutti i maTi, per tutte le tempestie, 
brilla, guida e incitamento, la ce1:tezza del trionfo. 

Quando assieme al Crocefisso ( anche il Missionario è Sa.cri•ficator ,e e Vittima) 

egli ne mostJ·a la Madre, tutte le tempeste s,i calmano, e i cuoTi si aprono come 
fio,ri di Maggio. 

S. X. 

. 
L4APPARECCHIO PIU DIFFU/0 IN ITALIA 
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La suppellettile della Cappella privata del S. Padre Pio XI v. m. 
donata al Pontificio Collegio di Propaganda Fide. 

PIO XI, IL PAPA DELLE MISSIONI 
I. 

Una attività che si è rivoùa ad ogni settore 
della vita della Chiesa Cattolica ha nieritato a 
Pio XI molti nomi, indici tUlti di una opero­
sità molteplice ed instancabile; ma quello che 
Egli medesimo ha volUlo attribuirsi, di Papa 
Missionario, è certamente tra qzumti meglio si 
confanno a delineare il suo Pontificato. 
Quando Pio XI pronunciò la frase: « Anch'io 
sarò un Papa Missionario! >i, aveva già mostrato 
in molti modi l'intendimento di orientare la 
sua opera di Capo della Chiesa in maniera tutta 
particolare ve rso l'in cremento delle Missioni 
Cattoliche ed oggi, volgendo uno sguardo a 
tutto il vasto orizzonte del suo Pontificato c'è 
proprio da dare ragione a S. E. Mons. Nogara, 
Arcivescovo di Udine, quando diceva, al Con­
gresso missionario di Padova nel 1932: « Si 
son raccolti i detti e gli scritti di Pio XI in­
torno all'Azione Cattolica e se ne è formato 
un grosso volume; ben più grosso sarebbe il 
volume che radunasse gli scritti e i detti di 
Lui intorno alle Missioni i>. C'è da augurarsi 
che questa fatica si compia: il volume sarebbe 
certo un ottimo testo di missiolonogia! 

IL PRIMO ATTO MISSIONARIO. 
Pio XI lo compiva pubblicando, a pochi mesi 
appena dalla szw elezione alla Sede di Pietro, 
il << Motu Proprio >i Rormauorum Pontificum, 

nel quale, ricordate le ansie e le consolazioni 
avute dal suo Antecessore, Benedetto XV , nel 
campo delle Missioni, <•ffernw categoricament e : 
« Noi che nutriamo in cuore la n~edesi1na a­
spettativa, riputiamo nostro dovere nulla tra­
lasciare anzi provvedere con ogni cura, perchè 
quanto Egli ha sapie ntissimlITnente prescritto 
venga scrupolosamente osservato e siano ab­
bondantemente forniti ai nostri missionari quei 
sussidi di cui abbisognano a rendere più frut­
tuoso il loro lavoro >>. 

Proponendosi perciò di « provvedere in una 
fonna decisa <1 tutte le Missioni Cattoliche con 
l'offerta di tutto il mondo cattolico ii , decreta 
il trasferimento dell'Opera della Propagazione 
della Fede da Lione a Ronza, alle dirette di­
pendenze della Sacra Congreg<izione di Pro­
paganda, perchè « sia l'organo della stessa Apo­
stolica Sede per la raccolta, da tutte le parti 
del mondo, delle offerte dei fedeli e la distri­
buzione di esse a tutte le Missioni cattoliche i>. 

• 135 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



La sua O,nelia, della, Pontecoste del 1922 è una 
magnifica visione dei campi opimi dell'aposto­
lato missionario, dei trionfi e delle pacifiche 
conquiste della Croce di Cristo: cc Sono milioni 
di anime per le quali il Cuore del Redentore 
non deve più dolersi, perchè per esse non è 

perduto il fruJJto della Red,enzione ». Ma è in­
sieme un grido angoscioso di Padre e di Pa­
store di fronte alle masse immense che ancora 
sono nelle tenebre e nell'ombra di morte, per 
cui il Vicario di Cristo non esita dalla, sub lim e 
altezza del suo Trofi-O << a stendere la mano a 
tutti, a domandare a tutti aiuto, soccorso, con­
tributo », mentre auspica che lo spirito missio­
nario si accenda nel cuore di tutti i sacerdoti 
ed infiammi tutti i fedeli e li guadagni all' ope­
ra santa e divina. 

LA n UDI ARCANO DEI ... 

è la prima Enciclica che Pio XI donava al 
11wndo come fausto augurio natalizio, il 23 

dicembre del 1922. Sono di quel primissimo 
documento queste espressioni che mostrUTUJ la 
sollecitudine del Santo Padre per le Missioni: 
<< Da questo apostolico cent ro dell'ovile di Cri­
sto, scriveva, il nostro cuore si volge anche a 
coloro che, purtroppo in gra:n numero, igno­
rando Cristo e la Sua Redenzione, o non inte­
gralmente seguendo le sue dottrine, o non ap­
pieno mantenendo l'unità da Lui prescritta, an­
cora stanno fuori dell'ovile, quantunque ad 
esso da Dio destinati e chiamati. Il Vicario del 
Divin Pastore, vedendo le tante pecorelle sban­
date, non può non ripetere e non far sua la 
parola nell'energica semplicità dice tutto l'ar­
dore del desiderio divino: et illas oportet me 
ad lducere - bisogna che io le adduca - ; non 
può non allietarsi della soave profezia nella 
quale esultava il Divin Cuore: et vocem meam 

audiernt et fì.et unum o,vile et unus pastor, -

e udranno la mia voce e si farà un solo ovile 
e un solo pastore - Voglia Iddio, come Noi 
con voi tutti e con tutti i credenti intensamente 
Lo preghiamo presto compiere la sua profezia 
e ridurre presto in atto la consolante visione >>. 
Traspaiono da queste frasi, in carattere pro­
grammatico, le misie e le speranze del Papa 
p"er le Missioni nelle quali Egli rilevava come 
non avessero mancato · di farsi sentire colle più 
gravi ripercussioni anche i danni spirituali ar­
recati d.alla grande guerra, « perchè anche i 
missionari dovettero abbandonare i campi d,elle 
loro apostoliche fatiche e purtroppo molti non 
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poterono più tornarvi, interrompendo ed ab­
bandonando magnific he conquiste di elevazione 
morale e materiale, di religione e di civiltà ». 
Parole, queste, che ci dicoTUJ come Pio XI a­
vesse, sin dall'inizio del suo Pontificato, altis­
simo ed esatto il concetto delle Missioni e Mi 
beni di cui sono apportatrici ai popoli: i beni 
veri ed eterni dello stesso V angelo di Cristo. 

LA n MAGNA CHARTA .. DELLE MISSIONI. 

Così, e giustamente, è stata chiamata l'Enciclica 
RerllJil1 Eod1esiae che Pio XI sc/!iveva in data 
28 febbraio 1926. In essa, dopo avere reso te­
stimonianza cd suo zelo missionario pel quale 
sin dall'inizio del suo Pontificato si era pro­
posto di adoprarsi « con ogni mezzo per ispia­
nare ai popoli pagani l'unica via d,ella salute, 
recando ogni giorno più oltre, per mezzo dei 
predicatori apostolici, la luce della verità evan• 
gelica », il Papa i,isisteva sopratutto sulla ur­
genza di « un numero molto maggiore di ope­
rai evangelici, ben formati e corredati di sva­
riate cognizioni, da inviarsi nelle sterminate 
regioni ancor prive della cuùura cristiana», 
e sull'altro punto, strettamente unito con que­
sto: << la maggiore intelligenza che stringe i fe­
deli a cooperare ad · un'Opera sì santa e frut· 
tuosa con entusiasmo e fervore, con l'istanza 
della preghiera e con la generosità». 
Richiamati lo scopo ed i frutti della Mostra 
Missionaria Vaticana da Lui voluta nell'Anno 
Santo 1925, Pio XI annunziava nell'Enciclica 
stPssa, l'istituzione del Museo missionario La­
terano, perchè quanti « missionari, gregari e 

specialmente capitani, per così esprimersi, lo 
visiteranno confrontando tra di loro le stati­
stiche e i metodi di ciascuna missione, ne trar­
ranno ispirazione a opere migliori e più gran­
di; e anche i semplici fedeli ne proveranno la 
stessa commozione che i visitatori della Mostra 
Vaticana ». 
Insisteva quindi apostolicamente sul dovere 
che stringe tutti, di pregare per le 111:issioni e 

pei missionari, come su quello che riguarda 
specialmente Vescovi e sacerdoti, di favorire 
quanto più possibile le vocazioni all'apostolato 
nelle terre pagane. 
Tutto il vasto e complesso quadro dell'opera 
missionaria è sotto lo sguardo vigile e paterno 
del Papa: per questo Egli raccomanda l'istitu· 
zione ed il rafforzamento dell'Unione Missio­
naria del Clero; vuole si sostengano le Ponti­
ficie Opere Missionarie , fiducioso che « i fe-
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deli cristiani non soffriranno mai d'esser vinti 

dagli acattolici che con tanta larghezza : soccor­
rono i propagandisti dei loro errori)). E spin­

gendo l'occhio e la sollecitudine alle lontane 
terre che son campo dell'apostolato, il Papa 
rileva anzitutto la assoluta necessità di u,~ cle­

ro indigeno numeroso e ben formato, capace 

di assumere anche i posti di direzione e di 
comando e condanna l'errore di chi << stimasse 
questi indigeni come una schiatta inferiore e 
d'ingegno ottuso >J. Vuole perciò che sorgano 

numerosi i seminari e che in essi nulla man­

chi alla perfetta organizzazione degli studi e 
prima ancora a quelle che sono le esigenze 

della formazione spirituale e morale degli alun­
ni del Santuario. Congregazioni indigene e ca­
techisti trovano pure il loro posta , nella « ma­

gna charta ll delle Missioni; nè vi sono trascu­

rati i cenobi ed i dettagli d'organizzazione del­
le singole missioni, nella distribuzione dei mis­
sionari, la cura degli infermi, dell'infanzia e 

dei giovani, le chiese e le istituzioni scolasti­
che e caritative. Così tutto il mondo missiona­
rio risentiva, nella parola sempre presente del 

Vicario di Cristo, quanto già l,a s. m. di Bene­
detto XV aveva esposto in quell'altra Encicli­
ca missionaria, la Maximwm Hlud che, colla Re­
rum Eccl:esia ,e formerà, possiamo ben dire, il 

codice perenne dell'azione missionaria. 
La Chiesa di Cristo ha i suoi nemici che la in­
sidiano e la combattono continuamente: per 
questo il Maestro Divino al Suo , primo Vicario, 

dopo aver pregato per lui, onde la sua fede 
non venisse meno, diede il comando di con­
fermare i snoi fratelli. Insidie e nemici non 
mancano alle Missioni e Pio Xl non ha cessato 

mai di additarli, perchè si avessero da evitare 
tntti · i pericoli e gli ostacoli capaci di frnstrare, 
od anche solo di ritardare, il buon esito del­

l' apo ,stolato missionario. 
Tra le molte, due gravissime ni,inaccie Egli ha 

veduto sovrastare alle Missioni dnrante il suo 
Pontificato, il nazionalismo esagerato ed il · co­
munis,no ateo. Contro di essi, a monito per i 

missionari e per i popoli medesimi, Egli ha 
alzato, franca e severa, la sua voce di Padre e 
di Maestro. Nella Lettera Apostolica del 15 giu ­
gno 1926 ai Superiori delle Missioni in Cina, 

il Papa stigmatizzava il pregiudizio insinuato 
dal nazionalismo che « l'opera della Chiesa Cat­
tolica, e quindi de' suoi missionari, abbia dei 
fini non puramente religiosi e spirituali, ma si 
presti alle mire politiche di varie nazioni ... 
Pregiudizio dannoso, ingiusto, veramente esi-

ziale ». E aifendeva strenuamente la Chiesa, 
affernwndo che essa « non ha mai permesso 
che le sue missioni servissero, di strumento 

politico a Potenze terrene >l. Per questo, ai 
Procuratori delle Missioni, il 6 giugno 1929, 

raccomandava ancora che le Missioni non fa­
cessero in alcun modo del nazionalismo, ma 
soltanto del cattolicismo, dell'apostolato ,; « esse 
devono servire le anime, soltanto , le anime. Il 

nazionalismo è stato sempre per le Missioni 
un flagello, anzi non è esagerato chiamarlo una 
maledizione! ,,. Pensieri a cui l'Augusto Poiv 

tefice si richiamava parlando, nel luglio 1928, 
alle Madri capitolari di N. Signore del Cena­
colo, quando diceva che ci troviamo dinanzi, 

con il nazionalismo esagerato, alla negazione 
stessa della cattolicità della Chiesa, ad una ve ­
ra e propria eresia, nella negazione della ve­

rità del Simbolo Apostolico. 

Il. 

E quanto al comunismo ateo, già nella Allo­
cuzione Natalizia del 1930 al Sacro Collegio 

Pio Xl aveva rilevato come lo affliggessero le 
sofferenze dei missionari per il « fatto dei po­
chi - relativamente pochi violenti, sospinti 
spesso dall'istessa nefasta propaganda antiso­
ciale ed antireligiosa che minaccia tutto il 

mondo civile Jl . 

Nella Enciclica Divini Red'em[)tori s, poi, il Pa­
pa denunciava la propaganda subdola perpetra­

ta dal comunismo ateo anche in certi territori 
di missione, come in Cina, nell'India e nel 
Sudafrica ', sfrnttando il disagio delle classi po­
vere. « Il comunismo - Egli scriveva - pro­
cura di attirare le folle con vari inganni, na­
scondendo i propri disegni dietro idee che in 

sè sono buone ed attraenti . . . Così sotto vari 
nomi che neppnre alludono al comwiismo, fon­
dano associazioni e periodici che servono poi 
unicamente a far penetrare le loro idee in am­
bienti altrimenti a loro facilmente accessibili ll. 

Penserei che già Pio XI avet•a esposto ai diret­

tori diocesani ed alle zelatrici delle Pontificie 
O pere Missionarie in Italia , il 3 settembre del 
1936, chiedendo la loro preghiera secondo le 
sne intenzioni in ·un'ora << in cui si fanno gran­
di attentati all'unwnità stessa, alla Chiesa, alle 
anime ... J>. Triste spettacolo che faceva sor­

gere nell'animo del Padre comune n,w lieta 
speranza : « Forse e senza forse, Egli continua­
va infatti dicendo, con l'attività di figli così 

zelanti nelle opere missionarie e con il prov-
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vedere di mezzi e di uomini coloro che mili­
tano sulle trincee ai confini tra la verità e l'er­
rore, è riserbato al futuro di vedere intere re­

gioni e nuove popolazioni venire alla Fede»-

AZIONE CATTOLICA ... 

Nessuno ignora quanto ste.sse a cuore a Pio Xl 
l'Azione Cattolica sino a chiamarla la pupilla 

degli occhi suoi 6'd a minacciare la morte e, 
chi avesse osato toccarla, perchè avrebbe toc­

cato la Chiesa stessa- ed il suo Capo- Ma Egli 
nietteva l'Azione Missionaria sullo stesso piano 
ed amava dirle sorelle, sino a definirle rispet­

tivamente, con S. Filippo Neri, << le missioni 
c.ll'estero e le missioni all'interno >> e ad addi­
tarle quali mezzi iilJd!issorrubili, a cui << si ricon­
nette la restaurazione del Regno di Cristo e lo 

stabilimento cli quella vera pace che a questo 
regno unicamente è propria»-
Ma, si può dire, ogni volta che parlava della 
Azione Cattolica od a componenti della mede­

sima, Egli si rivelava il Papci missionario. << Le 
Missioni cattoliche! - esclamava il 5 settem­
bre 1932, rivolto ai giovani - È un'ondata 
missionaria che pervade l'azione Cattolica! l>­

Ed elogiava « questo zelo encomiabile per le 
1nissioni, che vuole portare dappertutto la luce 
,della Fede e suscitare nuovi apostoli, come in 
.una rinnovata Pentecoste, per tante anime che 
1wn hanno ancora il ,dono del Vangelo )). Così 

Gli era caro compiacersi con gli Universita­
ri e le Universitarie cattoliche per una loro 
<< operosità che è· veramente continuazione del­

l'opera stessa degli apostoli e fa sperare in un 
sempre migliore avvenire per la dilatazione 

del Regno di Cristo l>. 

AZIONE MISSIONARIA. 

Infatti l'apostolato gerarchico, di cui i membri 
dell'Azione Cattolica vogliono essere i colla ­

boratori, si realizza, diceva << in tutto il suo 
pieno significativo proprio nell'azione Missio­
naria che è apostolato per eccellenzct )). Per 

questo ancora Egli esprimeva il desiderio che 
tutti i cattolici, « ma particolarmente gli orga­
nizzati dell'Azione Cattolica, primi fra tutti i 

giovani e le giovani, considerassero questo co­

me dovere importantissimo del loro apostola­
to n, e raccomandava l'organizzazione e lo svi­
luppo dell'Azione Cattolica anche negli stessi 
paesi di missione << come integrazione dell'ope­

ra evangelizzatrice >). 
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Questo mistico fermento di bene che Pio Xl 
ha voluto immettere nella moderna societ1 pa­
ganeggianle, l'Azione Cattolica, doveva dun­
que essere, nel suo alto àisegno, un altro dei 

mezzi per l'Aziona Missionaria, per la conv er­
sione del mondo pagano a Cristo. 

È lo spirito del Papa che affermava: << Mai 
forse come ora si è avvertito nel popolo cri­
stiano tanto fervore per le missioni! », può 

ben riguardare a quanto sotto il suo Pontifi­
cnto si è compiuto in favore delle medesim e. 
Sul suo voluminoso cammino, come pietre mi­

liari, stanno le sue parole ed i suoi scritti mi s­

sionari, primo fra tutti quello che amiamo chia­
mare un'altra volta la « magna charta )) del ­

l'apostolato tra gli il:f2deli, la Rerum E r-cle­

siae; la creazione di sei nuove Delegazioni 

Apostoliche in terra di missione; la Esposizio­
ne missionaria 1925; l'istituzione della Gior­
nata Missionaria Mondiale; la creazione, pres­
so Propaganda Fide, dell'« Agenzia Fiàes )) per 

le notizie delle Missioni e di un Ufficio di V e­
sco1)i indigeni, cinesi, giapponesi, indiani ed 
indocinesi; l'erezione di numerosissimi Semi­

nari per la /orinazione del Clero in1ig eno nel ­
le Missioni; il nuovo Seminario Urbano d i 

Propaganda Fide, sul Gianicoio, ed il suo At e­
neo; la Facoltà di Missiologia alla Pontificia 

Università Gregoriana in Roma; il Museo mis­
sionario Lateranese; l'impor tantissim e Sezio ,ie 

dell'Esposizione universale della aampa catto­

lica; l'Esposizione di u:rte sacra ùidi-Jen :1; fo 
riorganizzazione delle Pontificie Opere missio ­
narie ed il trasporto a Roma di quelle delfa 

Propagazione della Fede e di S. Pietro Apo­

stolo pel Clero indigeno, sono alcuni principali 
atti che possono ben designare il lwninoso Pon­
tificato di Pio Xl come un Pontificato emi­

nentenie11te missionario. 

Il Papa che si era proposto come << Pax Christi 

in Regno Christi )), dal Regno eterno del Si­
gnore riguardando alla Chiesa militante può 
ben vedere come il suo motto abbia avuto, per 
lo zelo della sua grande anima, la più piena 
e bella realizzazione nel campo missionario. 

Che se il Suo spirito continua a ripeterci fo 
parola che Gli fu cara: Nil fa c,Jum si quid 

agendum, noi raccoglieremo il monito e alla 

luce del suo esempio, vorremo sempre più ado­
pernrci /,erchè si faccia , in breve , un solo ovile 

sotto un solo Pastore. 

· Mom. L. ACQUISTAPACE 
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Il Villaggi o d'Oro era tutto in movi­

m ento perchè era giunto il giorno di 

battezzare i suoi num erosi catecumeni, 

e dalla r esidenza principale si aspetta­

vano altri tre missionari. 

Il sottoscritto, ballando di soddisfazio­

n e sulla robusta bicidetta , era mo sso 

1010 incontro, e ,credo di aver messo 

in dubbio molti di quelli che mi guar· 

dav ano, i .quali non sapevano conciliare 

il mio aspetto, piutto sto ven erando per 

la piazza visibilissima e barba relativa­

mente lunga, con tanta agilità di mem­

bra. 
Quando ci incontrammo scoppiò un 

frago1 •oso: A Noi! Eravamo in quattro, 

un vero battaglione pe r qu esti luoghi. 

Ci m ettemmo in ord ine di crocera, ed 

io pedalavo in car;o con l'orgogl io di 

un vecchio b ersaglier e. 
Entra mmo sol ennem en t e in villaggio, e 

per farlo vedere ai nuovi anivati, n e 

percon·e mn10 tutte le vi e dest ando m ol­

ta curiosità negli abitanti, che commen· 

tavano indisturbati sulle nostre barbe, 

nasi e hicidett e. 

A mezzogiorno il vecchio capo del vil­

laggio voHe l'onor e di invitare a pranzo 

i quattro ospiti europei. Accettammo 

con piac ere, molto più ch e non aveva­

mo avuto ancora alcun contatto. 

<::i ricevette con la solermità colla quale 

si ricevono le persone importanti prò-

In alto: P. Emaldi a colloquio col 
vecchio capo. 
Al centro: P. Emaldi, P. Stefani e 
P. Aliprandi con un gruppo di 
catechisti. 
In basso: La posta al campo. 
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prio sulla porta del oortile di casa, ap­
poggiato ad un lungo bastone, con in­
chini e mimica. Entrammo in casa, 
prendemmo i posti assegnati ,ci ed inco­
minciai a scamhi:are col vecchio alicune 
parole. Quello tossiva e lo credetti un 
poco rimbambito dai suoi ottantatrè 

anni. Quando però si vide trattato con 
tanta famigliarità da noi, e si accorse 
che noi parlavamo come lui, si fece co­
raggio e diverme fin troppo eloquente. 
Ci raocontò tutte l'e peripezie a cui fu 
soggetto il suo villaggio, tutti i suoi me­
riti e tutti i rischi passati da lui per 
il bene del suo popolo. 
Quando credetti che fosse venuto il mio 
tempo, lo interruppi dicend 10: « Tu ti sei 
sacrificato molto per il bene del po ,p-0-
lo, ed è anche per il bene di questo tuo 
popolo che noi abbiamo lasciato la no­
stra cara patria, i nosn·i parenti ed ami­
ci. Tu che hai fatto tanto bene, ti sei 
fatto dei meriti davanti al Padrone del 
cielo che mi ha mand 'ato oggi a te per­

chè tu riceva la salvezza. Senza sacri­
ficio non si ottiene nulla, e vedi, gli 
dico mostrandogli il piccolo crocifisso 
che pende dalla catena dell'orologio, 
questo è il Padrone del cielo che per 
riparare ai tanti peccati degli uomini, è 
venuto dal cielo in terra pe1· morire 
sopra di una croce». 
Fui commosso quando il vegliardo mi 

disse: « È p,roprio il Padrone del cielo 
che oggi mi visita per mezzo vostro, 
anch'io voglio oonoscere questo Dio che 
muore per salvare 1e sue creature ». 
Il pranzo fu consumato allegramente 
anche dai nuovi pad1:i che trovarono 

pietanze non mai viste, e non tutte se­
condo i loro gusti 
Eravamo molto soddisfatti della nostra 
vi,sita, e per non perdeTiie il ricordo, il 
carissimo P. Val ienti che era presente 
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per l'occasione, mi fotografò _mentre 
pall.'lavo ool nostro buo~ ~ecchio, e che 
già si dichiarava disposto a ricevere il 
passaporto per il paradiso del quale 
preccdente1nente, non aveva mai senti­
to parlare. 
I PP. Stefani ed Aliprandi ci avvisaro­

no che i battezzandi erano - tutti pronti 
e ne furono battezzati una sessantina 
con tutta la solennità possibile. La con­

tentezza dei nuovi cristiani, e la sim­
patia dei curiosi, ci fecero conoepiire 
gra,ndi speranze per King-tzuen (Vil­
laggio d'Oro). 
Se la passione dell'oro fa compiere tan­
ti sacrifici ai figli delle tenebre, a che 
cosa non dovremmo essere disposti noi 
per ciò che vale molto più dell'oro e 
dell'argento, per ciò che è stato degno 
di essere riscattato col Sangue di un 
Di ? o. 

Quando ci preparnm.mo a lasciai-e il 
villaggio per far ri:torno alla residenza 
principale, quei visi tanto giulivi si ve­
larono di tristezza e mi ,dissm·o: -
Padre, quando ritorni? - Più presto 
che potrò, risposi loro, ma il cuore pre­
sagiva che quel presto sarebbe stato 

troppo tardi 
Ora scrivo a mille chilometri di distan­
za dai rniei ,diletti pulcini, e sapendo la 
scarsità dei missionari, mi preoccupo 
del loro avvenire, e prego il Padrone 
della messe a suscitare dei nuovi operai 
per la sua vigna, perchè la messe bion­

deggiante non abbia a perire. 
Nei momenti di melanconia penso , che 
se vi sono nelle Missioni tante anime 
abbandonate, non è che il Signore non 
abbia preparate le vocazioni apostoli­
che, ma piuttosto , che troppi sono i vili 
che mancano di generosità nel corri­
spondm·e. 

ALFEO EMALDI s. x. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



All'31Priìisi ,del secolo XIX, la gran­

de tribù d'ei Sionx possedeva tuUo 
l'immenso territorio lungo il corso 
SU1Peri-0re del Missis s i;ppì ( 700.000 
K.m.2), ,d!ovie si viveva liheri d0l 
giog ,o ,de,gJi europei. Nomadi, i 

pellerOf!S-a erano in contin,uo pere­
grinar attraverso le sconfinate pra­
terie, insegue11,do 1e nurnernse 
ma1111dre ,dli buifoJi ;lelvatici ,che 

loro daiva1110 iii ciho, il ves<tito e 
ill divertimento. 
La , più g.randie ,gioia erano j gior­
ni di 010,:-ia ai bufali ohe, fug­

gendb davanti a-d una tonna di 
uomini, si trovaivano ad un tratto 
sotto la 1pioggia di saellte scoccate 

da un'altra tol'llla al lato opposto; 
or avan1ti or it111l'ietro, la mand'ra 
ca,d:ev,a, tutta quant'a ferita. Que sti 

erano veri giorni di festa, speci e 
dopo -dhe avevano imparato dag 'li 
eUJro,pei ad! andiare a cavallo ed 

usare iJl fucile. 
La loro vita semplice, traillquilla , 

le esigem:e d'ella vita quasi nulle 
(di utensili ne avevano pochissi­
mi, data lia loro vita rand 'agia, le 

pen1tole erano o di legno o d!i 
cuoio nelle quali cuo.cevano il 
loro vitto ponendofo su ,l)ietre in­
fuocate), la loro abilità n el con­
dar 11>eUi, la riocheziza d•el sotto· 
suolo che essi non sapevan,o sfrut­
tare; tut,t,e queste cose eccitairon-0 

la. cupidigia dei bianchi e degli 

Stati Uniti che stavano forman­
do si prCJil)rio in quel tem11po. Si 

VeITTne a>erciò, nel 1830, ad un pri­
mo <t,rauato, con cui veniva ceduto 

nlla Repubblica l'odierno stato di 
low.a., e 7 anni ;tiiù tai,di an~he 
Wisconsin e MinuesO<ta colla ga­
ranzia che ne ssun a1n·o bianco a­

vrnbbe passato i -confini inol'tlran­
d,osi sui! t,e1,reno o,ccupato dai Pel­

lerossa. Ma questa garanzia non 
fu mai manJtenuta, specie dopo il 
1848 quan,do, trovati grandi giaci­
menti m1riferi nella California , 
n'IUlrerosi avventurieri delle regio­

ni orientali passa ,vano a . qu elle 
occidentali attraverso i territo,·i 

dei Sioux trattandoli aspramente 
e sfrutta111d0Ji in ogni maniera. 
Qu elli [Protesta,·ono e il Governo 
ri.spose col ,dichiaraire tutto il ter­
ritorio in (POteire del ,d'emanio. 
Come era , ,dar aspettairsi, in-0011trò 
una forte ,,esistenza. 3 anni più 

tardi fu lasc iato ai Sioux un pic­

colo territorio, detto << riserva >J, 

dove essi vivrebbero tranquilli, 
f0Jrnend 10 loro il Governo il ne­
cessario alla vita, dividerebbe to­

sto 550.000 dollari e cogli inte-
11essi ,d'i 3 milioni li soccorrerel>be 

aamua!l!rnente. Tutti e tutto sarebbe 
aJlle dipendlenze d'i un agenlte go• 

verrmllivo. Subito dloipo il trattato 

però, i capi s 'avvidero , del tranello 

in cui eraaro caduti , sottoscrive,1-

do dio.po essere stati ubbriacati 
d•ai governativi. Successe una for­

te prolPaganda -di o,dio ai bianohi 

e preparativi a:d una ribellione 
com 1e armi a.l!la mano. S,p,ave:ntato, 
il Go,voono cercò un raggiro. 
Si sap·eiva ,da tutti di quale stima 
go,desse fra i Sioux il Gesuita P. 
D-e Srnet. Il Go,verno pregò qui11Jdi 

il Missionario di fare da intier­
mediairio, ,cerca111do dli ;padficaire i 
Sioux. P. De Smet si trovava al­
lora suJ!Le col!te della California, 

1300 Km. lo-ntaino dai Sioux. Per 
l'amore che (Por-lava alle sue pe· 
corellle ,d'rm tempo, P. De Smet 

accettò l'incarico, fidando nell'a· 
iuto d'i Dio per calmare gli spi­
riti e&ai5!Pera:ti. Il 7 giugno del.Io 
stooso anno 1851 i111COmin1oiò il 

lungo viaggio c:he durò più di 3 
mesi. Quai11do, m 12 settemhre com­

jparve niella loro assemblea di 
10.000 SiOIUX fu giorno di festa e 

si rioo ·rd'ò il giorno del s.uo arrivo 
quale primo Lorn missionario 
(1840) e il saluto con cui fu ri• 
cevuto: « Sii benvenuto, veste ne­

ro! I nostri cuori gioiscono, poi­
chè oggi il Grande Spirito ha 
esauditi i nostri desideri. Dinanzi 
a ,te ved ,i U!I1 popolo mi se 11atbile e 

siem[Plice che ancor giace nell'i-
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gnoranza. Ma noi bramiamo ar­

dentemeJJJte di istruirci intorno 

alla nostra anima, pe:r<Ciò abbiamo 

man ,d~to messi al << Grand 'e Veste­

nera >> ( vaescovo) perchè ci invia,s­
se il Pa ,dre ». P. De Smet ,collocò 

iJ suo altare nd oentro dehl'assem­

blea, sotto u111a capanna, e andiarva 

da mm llribù all'altra, sp iegandb 

le verità evangeliohe ed esortando 

tutti all'amore vicendevole e al 

;perdono d'el1e offese. << Noi ascol­

tiamo volentieri; finora non co­
no s,cevamo la paroila del Grande 
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Spirito, riconosciamo di esser sta ­

ti bugiardi, d'i avere rubato, am­

ma ,zzato .... però se tu ~-esti fra noi 

ci convertfoemo ». Taile fu la con ­
fession ,e pubblica del capo diei 

OgalaJ.a. Il parlamentar ,e durò 23 

gio 'rJli e ,si concluse ,di accettare 

fo proff>OSta ,d'e,l Governo il quale 

d'lardhbe in pm annualmente 50 
mila dolhri se i Sioux lasciaJVano 

lihel'o passaggio ,per i loTO terri­

tori. Il « Veste nera » aveva vinto 

ainche i ,più feroci dei capi e s,e ne 

ritornava aHe coste d,ella Califor-

Tipo gagliardo e forte della 
razza Pellerossa. 

nia fasciand .o in lagrime i Pel­

lerossa. 

Veduto il ,successo ,della media­

zione di P. Smet, il Governo , pre- . 

gò i-1 Padre di tentall'e fa pacifi­

cazione all'che ,cl'eJle tribù che abi­

taiva,n,o intorno alle Montagn ,e Roc­

ciose (13 ru'aggio 1858). Fu man­

data un'armata con a capo il ge­
nerale Hacn,ey perchè intimorisse 

i ribeHi. Pi-ima che , questa giun-

" gt:'sse, P. Smet aveva fatto in un 
mese il giro di tutte quelle tritbù 

conq,uistandosele. Tutti i capi si 
som.omise ,ro pr ,omettendo di la,s-ciia-

t. rn libero [Passaggio attraverso le 

loro terre; ,purchè non si [Perpe­

trassero da pair'ie dei bianchi le 

ingiustizie come per lo pas sato 

(iniqua epropriazione dii -IJerre, 

d'ando loro, invece dei cavalli ed 

a!ltra merce ,pattuita , bevandie al ­

cooliche; avveilenamento dell'ac­

qua, po ,tatbile, distribuzione di vi­

veri guasti e avveilenati, lo, ;;pa­

rare ,su di essi p ,er divertimento, 

eoc.) . P. De Smet, appog ,giato an­

che dallo stesso generale Harney. 

,presentò al Go,verno, quale uniea 

g-a-ranzia di pa ,ce, la pro ,posta di 

se1parare i Peller .ossa dai bianchi. 

lasciando loro un territo,rio a par­

te, dove vivreib<bell"o unicamente 

sotto la guida cllei Missio•rnri. La 
, bella :prop ,osta però non con ,cor­

dava cogli interessi d'ei bianchi. 

Intanto il trattato concluso nel 

1851, rper mediazione di P. Smet, 

coi Sioux, veniva mes&o, come di 

wlito, in oblio da parte ,d,ei bian­

chi. L'aigente, anzitutto, era un'an, ­

tico ufficiale protestante, senza 

cuore e senza giudfaio. Invece di 

1prote ,ggere e favorire i poveri 
PleJlerossa, li angariava e sfrutta­

va, costvucm,d'o a 101·0 SJP'e<Se case, 

officine, mulini e perfino 3 chiese 

p,ro,testanti, mentre di pro.testanti 

non ve n'er ar.10 che alcune dedne 

in tutto. Vi erano poi nella ri­

serva 200 bianchi che comperava­

no dai Sioux l,e ,pellicce ;p·agan- ­

doie, invie,ce che coi soldi, con 
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bottiglie di alcool ed altri stupe­
facenti, 31P1Profittando ,d,ell'inge­

nuità dei venditoai. I viveri che 
loro 1pasava il - governu --erano ·gun­

sti , ;poichè l'incaricati dal govemo 

oi facevnno su, i loro inoore ssi fa­
cend ·o pas sare i viveri come di 

ottima qualità. In seguito una 
commissione incaricata di verifica­

re i resoconti, con statò che oltre 
alla falsa quantità, la farina era 
inusabile e su 50 k,g. di caffè non 

vi ,erano c:he a1c1mi grani genuini. 

Della sovvenzione pecuniaria, sta­
bilita nel trattato, dopo tanti anni 
non s 'era vi sto a,ncora un dollaro. 

Una deputazione andò a \Va shfo ­
gton ,dal! Pre sidiente ~:!ella Repub­

blioa, iL quale fece loro vedere i 

conti tutti irn regola avend 1o con se­
gnato le s-om:me al governatore. 

Il capo, di nome « Fen-o ros so » 
andò a ved 'ere il governatore, ma, 
saputo che que .gli aveva pagato 
i commercianti ohe gli presenta­
vano conti (falsi ) di vendite sul 

couto dei Sioux, gli .frantumò ai 
piedi la « iPipa deUa pace » e­

sclamand 'o: « Abbiamo venduto b 
no:stra terra, ma voi ci avet e in­
gannati colla promessa .dei soldi 
e perciò noi e i nostri figli mo­

riamo di fame. Noi deperiamo co­

me il hurfalo senza pa scolo, il 
sa-ngue si gela nelle nostre vene 
come il torrente nell'inven10; noi 
moriamo e le no stre ossa g,1·ide­

ram10 vendetta al cieilo i i. Quale 
frutto ebbe que sta protesta? Vo­

lendo i soldi, che del re sto loro 

sp~~ta~ano, dovettero ,~,de,re d1 
nuovo metà del loro territorio e 
i soldi andiavano, come prima , 

in maggioranza nelle mani dei 
commercianti di ailoool od alt'L'O 
facendo si pagare la merce d'u.e 
volte: dai Sioux con pellicce, 
dal governo con danai·o co11tante. 

Quando nel 1861 la fame , cau sata 
dal raccolto qua si nullo, mieteva 
vittime fra i Pell ero ssa, que sti in­
vano aspettavano soccor si dal! Go­
v,erno. So,praggiun se l'inverno che 

Capo Pellerossa. 

aumentò la mortalità. Pa ssò l'il1-
verno e la primavera d'el 1862 pu­
re, ma di aiuti non si sent i~ neppu­
re parlare. 5000 Sioux si ,pre senta: 

rono il 14 luglio all'agente del 

Governo im1Plorando aiuto, llla 

dovettero ritornar sene a mani vuo­
te. La ribeHione s coppiò. 

Nel 1864, dopo m1 anno e mezzo 
di gu erra fra i Sioux e i governa­

tivi che a nulla a'Piprodarono, il 
governo s i rivol se di nuovo al P. 
De Smet p erchè tenta sse di 111UOV0 

di far pace fra le due parti. An­
che que sta volta il Padre accettò 

di buon animo l'incarico , ma tutti 
i suoi tentativi fallirono, poichè i 

generdi d'al.'mata non volevano 
stare alle c011d'izionj ,po ste dai 

Sioux; condizioni senza prete se 
e secondo la ragione , ma che l'o­
clio dei bianchi non vo ,leva inten­
dere. La gue~ra qumdi si prohm­

gò per più anni decimando le tri­
bù -dei Sioux. 

Nel 1867 il Governo ,decise di far 
il po ssibile di finirla una buolla 
volta, stando a tutte le 1pro(Poste 

ch e avrebbero m esso fuori i Sioux. 
Naturalmente , l'intermediario , fr,a 
questi e i g,en erali Sully e Parker, 

doveva esseire ao1,cora P. De Smet. 
« Tutti cono sco11 la sua stima pres­
so i Pelleros 3a e l'influenza che 
Lei esercita , su ,di loro, semrn dub­

bio la Sua mediazione avrà ottimo 
effetto >l, gli fu detto. Il 12 aprile 
dello s'Vesso, an.no P'. De Smet si 
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Capo p rinci pale de lla tribù dei Win­
nebag .o (gesso del Pettrich) . 

mi se in cammino in sieme a i du e 

gener ?Ji , col tim ore n el cuor -e: 
qu esta volta i Sioux l'avr ebbero a­
scoltato? Avan za nd o lu ngo il Mi s­
souri s,i imbatt eva no in tribù in ­
di31lle, soo;tavano , fum ava no la « pi ­

pa della p ace », men tre il P. De 
Sm et an•dava loro di cendo: << Il 
Or an p ad1·e ( il pr esid ente dell a 
Repub-bli ca) vuol as:,colt a re i vo­
s~ri lament i ed aiutarvi m M eravi­
gli ati e po co fidu ciosi ~e ~lt ava ­
no l a nuova ch e l oro reé3va il 
Padr e. A nzi uno dei capi di no­
me « Scudo , ,di ferro >> s i al zò e 

di sse : « Se il « gran padr e» man­
da UO'Il1ini ones ti io sono di s;posto 
a trattare con loro >>. T ra di lo,·o 
ce n'è uno ch e io ben cono sco e 
che il mio popol o chiam a « Veste 
nera », uomo di Dio. Voi dit e 
ohe il Gran ,p a-dre ama i suoi figli 

Pellero ssa e ch e vuol rend erli fe-
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l ici; noi inv ece e ravamo felici 

prima che venis sero i bianchi im­
Lro glio ni . Dopo la loro venuta 
bullto è cambiato ..... Perfino 1e sta­
gioni n on sòno più quelle di 1ma 
volta .... Coll e 4 stra de che avete 

cos1truito attra ver ,so la mia patria 

ave te cac cialo via tutta la selva g­
gina. N oi ci vcrgo g,n31lllo di do ver 

trattare con d1ei gaglioffi. Il Gran 

pad're dovr ehhe proibire di co­
struir e l e ferrO'Vie nei miei terri ­
tori. Qu esta terra è mia, non già 
vostra, e 110111 int endi3111o affatto 

di oed~l'la ad' altri. Noi non, vo ­
glL'.!1~_r10 ·\ ra smigrare in alvri po sti , 
come vorl"este v~i; i miei guerri eri 
ed 'iii abbia11110 -d·eci so d i difend e re · 
la lò stra ,patria terra fino all'ul ­
timo sa11Jgue ... Ho fin ito >>. Il tono 
mina ccio,so e la mano alzata ver s o 

il cielo ecc itò il generale Sully, 
il qual e1 b enchè avesse avuto rac-

coma1ndazioni d·al Gov erno d'i non 
ri sporudm-e ad alcuna i mimi ocia 
dlei Pellero ssa, promi se che sa ­
r ebbero velllllti net [Paese drieci 

volte tanti sold hti quanti sono i 
Sioux . Simil e modio di procedere 
certo non po.teva co,ndurre ailla 
pac e. Sebbene per J.'a,ddietl"o il 
Gov erno non ave sse mantenute l e 

promesse fatt e dal P. De Smet 
ai Sioux , il Radre fo De di liU.llto 

p er ipersuadern i Pell erossa della 

inutilità dell e sanguino se gue l"re, 
mssicurando l oro che il Governo 
d'ora in poi v,uol trattarli secorulo 
la giu stizia . Coll'aiuto d!i Dio l e 

sue iParol e ebb ero effeuo. I Sioux 
gli conifi.dar-ono: « Se tutti [P,arla s­

sero e agisse I'o com e il « V e.ste 
nera », il sole dell >a p ace non si 
01Scrurerebbe giammai ». P. De 
Sm et conqui stò i capi più d'ero.ci 

con 15.000 suddit i . Fatto l'accordo 
di pace il Pa èl.re se n e ritornò, l'Ìn­
graziand 'o il Signore che aveva 

to ccati quei cuori. 

Ma 'la ,pace non durò molto . Nel 
1869 i Pellero ssa, decisi d'i com­
batte.re l'ultima ba.tta,glia erano di 
nuO'Vo a parlamentare coi generali 

americani a Fort Rice . 

An che qu esta volta P. De Smet do­
vette fare ,da i1n1termediario . Alla 

ill:1/Provvisa comp •ar sa de l vecchio 
mi sion1ario e alle sue parol e per­

suasive la maggiomnza dell e m-ibù 
s i arre se. Soltanto 5000 dei itJiÙ 
feroci Unkjpapag ,os non vol'leiro sa­

p em e di far pa ce e s i ritirarono 

mille for es te. Tutti q,ualllli dissua­
devano il P. D e Sm et d'i recarsi 
fra que sti , ma egli , sempre fì. 
id/ente :neill'aiuto divino , aocom ­

pagnato da 80 altri Sioux vi si 
r ecò, giung ·erud'ovi il 19 giugno . 

Alla nuova che il « Ve ste nera >> 

stava per giungere , quelli gli man­
darono un m ess o con que ste pa­
rol e : « Ve ste ne;ra >> noi aiccet-tia­

mo il tuo mbacoo (volevano dire: 
la tua propo sta ) ; tu sei l'unico 
vi so 1paMido ch e può metter p ie­
dle fra le no stre tend e ». Giunto 
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il Padre aUe loro tende gli conero 
incontro 500 Pellero61Sa, ed egli 

scortato da questi, p1,ecedencl·o la 
sua bandiera cli pace che portava 
eia un lato l'imma .gin ,e della Ma­

clo.rnna e dall'a 'ltro il nome d'i Ge­
sù, entrò trionfante neill'accampa­
mento dei dissid 'enti. Là vi trovò 

già IPI"efParata una capan11Ia1 per se 
ed wn gruppo ,di guerrieri g.Ji fa. 
ceva gua1wa alla notte. 

Il giorno aippre.sso ci fu l'adlu­
nainza; i Pellerossa in semicerchio, 
P. De, Smet nel centro con la sua 

baI1Jdìera che si agitava al vento. 
Dopo ,che il capo ebbe accesa la 
<e pipa dlella pace )), offerto il fo­
rno al Gran.de Spirito mandando 
volute cl1i fumo verso i 4 punti 
card!inali, P. De Srnet doveva e­
spori:e la sua , ;proposta. Anzitutto 
rivohe una 1pi,eghiera al Grande 

Spirito invo ·canclo lume alle menti 
dei rad lunati. Dimo'5trava, poi, co­
me fosse inutile e fatale il versar 
sangue in continue guerriglie; as­
sicurava foro che il Gran pa ,clre 

vuole esser giusto verso di loro. 
Invece d1elle terre, ooclljpate cl'ai 
bia.roohi, essi riceveranno vive.ci ed 

abiti in abbondanza ed utensili 
per l'agricoltura ii. Quale confer­
ma cl-elle mie parole, concluse, vi 

sia qiuesta, banclliera, seglll:o cli pa tce, 

che io lascio qual pegno a voi ii. 

Si alzò il capo cc Luna nera ll e, 
tenendo la, cc pi,pa, d'ella pace ii pro­

tesa verso il cielo invocò il cielo 
e la terra, a. testim0111i d:elle sue 

pnrole: <e Il << Veste nera ii è ve­
nuto ,eia lonta ,no, Tutte le sue pa­

role sono ra,gionevoli, buone e ve­
ritiere: egli ,se le teneva con cm·a 
nel proprio cuore. Mille ferite ci 

fa.nino -sanguinare il cuore. Guar­
date l'erba d'ella prateria, essa è 
rossa ella} sangue. E' il sangue dei 
no:s'lti fratelli e dei bianchi. I lm­
:liali e i 'cervi hanno abbandonate 

le nostre rpianui:e; i bianchi ta­
gliano, contro i'l no .stro volere , la 
no1stra terra eon strad:e, ci tratta­
no con crudeltà, dis truggono i 

Capo guerriero della tribù dei Sioux 
del Mississipi (gesso del Pettrich). 

nostri boschi, senza motivo ucci­

dono le nostre mogli e i figliuoli; 
ma questa -tem·a è nosti:a e noi 

non vogliam cedere neanche un 
palmo di essa. Qui sono vi ssuti i 
no islri pa ,dri e sono morti; a!llJc:he 

noi vogliamo essere sepolti qui. 
E tu « V e.ste nera ll ,ci e1pingi a spe• 
rai:e in un avvenire miglio ,re. Fos­

se davvero così! Ancora una pa­
rola, « Veste nera ii : ti ring1·azio 
per la trua n wella e per i IJuoi 

consigli. Noi accettiamo il tuo ta­
baicco (la tua proposta) i i. I :pa,rLi­

co'lari della paice si trattaronò , nel­
le ,.;ed:uta seguente che durò 4 

ore. Ciò c,he dapprima sembrava 

imjPossibile divenne realtà: le pro­
po,ste -del ca,nu'lo <e Veste nera ll 

furono accettate dai Pellerossa. 
50.000 di essi si raduna1 <ono il 2 
1uglio suNe rive ciel Missouri fir-

mando il trattato cl'i pace coi rap­
presentanti d'el governo. 

Le a,rmi furono cle!J)oste e il gior­

no cl'opo pervenne al P. De Smet 
il seguente indirizzo: « Noi GOt­
toscritti, membri della Commi s­
sione ,per la Pace, senltiamo il do ­
vere d'i manifeista ,rLe il nostro , alto 

riconoscimento i!Jer i favori che 
Lei ha reso a noi e a tutto il pae­
s~ inducendo, colle Sua infatica ­
bile opera, gli Indiani a trattare 

con noi. Siam persuasi ,che questo 
fu-utto lo dobbiamo un~can1e1nte 
ai Suoi rÌlpetuti lunghi e faticosi 
via,ggi nel centro delle terre nemi­
che e alla Sua influenza ... >> P. 
De Smet però non fece caso alle 
belle parole e il giorno 4 lasciò 

Fort Rice, ,dove aveva riportato 
vittoria sul sangue e su!lla guerra. 

A. MIKLA VCJ,C s. x. 
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PIÙ DI TRECENTO CHIESE 

SEPARATE IN AFRICA 
b============~ 

Da Marian1;ihill (Sudafrica), un Diretto­

rio non cattolico, il Cristian Handbook 
of South Africa fornisce interessanti no­
tizie sulle chiese indigene separate. Vi 
sono più di trecento chiese africane, 
oggi, che vivono completamente fuori di 
ogni controillo emopeo e le ultime sta­
tistiche, confrontate oon quelle degli 
anni antecedenti, mostrano che questo 
movimento separatista si intensifica sem­
pre più. Infatti nel 1906 c'erano , in A-

frica solo 16 chiese separate; nel 1922 
se ne trovavano 65; n:el 1938 il loro nu­
mero ha superato, come s'è detto, le 300. 

Iniziatore della separazione fu un pa­
store wesleyano, certo N eh emi ah Tile 
che fondava, nel 1884, la « chiesa afri­
cana di Temhu ». Appartenente all'o­
monima tribù dei Tembu, Tile era un 
eloquente predicatoTe ed un lavoratore 
instancabile; insofferente del controUo 
europeo, si fece promotore d'una chiesa 
metodi.sta separata e seguendo l'esempio 
della chiesa d'Inghilterra, ne scelse il 
capo visibile nel capo della sua tribù, 
N gangelizwe. 
Il suo agirn fece p-resto scuola e pullu­
larono ben tosto altre sette dai nomi 
sh·ani e ridicoli: chiesa africana-indi­
gena -Ndebele-Noo.; chiesa cattolica -cri­
stiana -battista -africana; chiesa etiopica­
africana-apostolica -Kamazi delil' Africa 

del Sud; Chiesa africana del Cristo del 
settimo giorno degli Zulù Chaca; chie­
sa olio di ricino-morta; chiesa vulu-nze­
gene -J ehova-e -zion; ed alu-e ... 
Molte di tali sette ritengono , solo.. il V ec­
chio Testamento; tra di esse ci son di­

versi tratti comuni; non hanno templi; 
gli adepti s'incontrano sui monti; si bat­
tezza per immersione e solo gli adulti; 
tra gli atti di culto ci sono le danze a 
suon di tamburo; il giorno di riposo 

I CAPELLI A RAGGIERA sono un 
ornamento di questo bell' esemplare 
di tipo Scilluk, il quale non fa mistero 
délla sua · fede cristiana ricevuta dai 
Missionari della Nigrizia di Verona . 
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è il sabato; parecchie sette mettono, al 
post10 del Crocefisso, l'effige di antenati 
negiri; _in luogo della Comunione, cl anno 
a bere una fetida birra cafra. 
La setta degli istraeliti di Bulhoek è 

apertamente anarchica: foro dovere im. 

pellente è quello di liberare il proprio 
paese dalla tirannia dei moderni Camiti 
che sono i bianchi . . . Ma questa setta 

è stata distrutta in seg uito ad una batta­
glia con truppe regolari, nella quale 
perirono 183 adepti. 
La disciiplina morale di queste chiese è 

generalmente rilassata e molti degli ade­
pti sono membri scomunicati dalle chie ­
se protestanti. Pa :vecchie giovani che 
studiano per divenire pastori acattolici, 
t1ovando troppo rigidi i collegi citta­
diini, pensano a fondare una chiesa per 

proprio oonto ... 
Nel 1930 !"Ufficio degli Affari indigeni 

segnalava un arcivescovo · negro che ave­
va so1o fatto le prime tre classi elem en ­
tari. Siccome i negri leig;gono sovente sul 
portale dei templi protestanti l'iscrizio­
ne: « Rise1·vato agli Europei» , si con­

vincono che questi non li considerano 
veramente dei loro e perciò hanno pen­

sato a fondare chi ese di propria inizia­

tiva. 
Fortunatamente la Chiesa Cattolica non 
ha avuto a deplorare scismi e divisioni 

e tutto fa sperare che la costanza in un 
sapiente atteggiamento nei confronti de­
gli indigeni le permetterà di continuare 
senza intralci il suo cammino. Nel vica­

riato apostolico di Mariannhill S. E. 
Mons. Fleischer ha fatto tutto il possi­

bile per dimostrare agli indigeni che 

UN SISTEMA RADICALE PER ... farsi la 
barba lo usa questo vecchio Kikuyu del 
Kenya (Africa), il quale se la strappa 
pelo per pelo con una pinzetta . Egli è 
un buon cristiano del!e Miss:oni della 
Consolata di Torino che lavorano in vasti 
territori di quella colonia inglese. 

la Chiesa vera non fa distinzione ve­
runa di razza e di colore. II Collegio S. 
Maria di Izopo nel Natal, prepara al 
sacerdozio catto li co giovani Bantù; a 
Kwa S. Giuseppe, presso Ymzinto, è 

stato costruito un grande convento per 
la Congregazione indigena di S. Giu­
seppe ed il novello Istituto ha già nu­

merosi membri; ad AEsisi: e ad Himmel­

herg si vengono formando altre Con­
gregazioni religiose indigene; più di 
cen to giovani negre appartengono alle 
Suore di S. Francesco e lavorano assai 

utilmente per le Missioni. 
Così, mentre gli acattolici organizzano 
delle grandi conferenze per discutere 
il problema delle chiese indigene, la 
Chiesa cattolica prosegue tranquilla­
mente nella sua via e viene preparando 
una chiesa indig;ena che affiderà ai ne­
gri la salvezza dei prop1·i fratelli, ma 
che, nello stesso te1npo, rimarrà, e per 
sempre, intimamente attaccata al centro 
dell'unità: Roma. 

(Fides ). 
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P. Matteo Ricci 

se in Cina e neil Gia1P1t>0ne fos se ,possibile tro­
\nare ,s~ggetti aicllattti per esse11e ammessi nella 
Co,IIJ!Pagnia. In comormità a qu esta lettera il 
P. Alivairez nel 1572 fece am1ettei•e ,alla . residen­
za di Macao una scuola per i i-agazzi cinesi 
che s i ltrovava'llo nelila colonia portoghese. Era 

un piccolo seminario in e_mhrione. 
A S. Fron ,cesao Borgia nel governo della Com­

pagnia di Gesù succes se il P . Mercurian. Co­
stui scr ivendo al P. VaHg1113ni, che em visi­
taito11e per le Ca.se d'ei Gesuiti in Orient e, gli 
raccoma,n 1d'a di irnteress aTisi per gettare lie basi 
del clero ind'ig eno. Il P. Via]:i,gnani, possiamo 

dire, Sil}OSÒ qu esta causa e fu certo una defile 
sue carntterisitiche . Lavorò molti ssimo e, S)Pe· 

cialmen,te nel Gia1P1Pone, con buon esito. 
Le diffioo•Ltà che s'inc01I1trano no ,n eTano poche 

nè leggere. T111tti i mi ss ionari com,prenidlevano 
la nece ssità e l'opportunità del CJ.ero indigeno. 

In una lettera del P. Mescia scritta il 2 feb­
braio 1592 ,si l,egge: . . . nel m:iste caso che 
i mi ssio,nairi ewro1pei non po,tesse ro più re stare 

Il P • . Bieei 
e i l Ulero indigeno einese 
Dopo la pu.hlbllioazione 1d1e1Jl'Endclica « Rerum 
Eccle.siae )) del Pla,pa Pio XI (1926) il liliero e 

l'~ìscopato cine&e si somo ,svilu:p[l)ati in un 
modio sorp ,rernd1euiJte. Seconrdo i desidleri del S. 
Padr 'e, la Chiesa di Cina s i orgamizz-a sempre 
meg ''.io e produce i migliori frutti. La Cina ai 

einesi non è un grido dli rivo ilta, ma l'effettua­
zione <llei voti ,dfelila Suipiiema Autorità della 
Ghit,Sa. 

Nel numero 7 di « Le Mi &siOIIli Ililustraite )) 1937, 

fu1•ono ri 1po ,rtaJti a'Lmmi dati suill'mizio e sullo 
sv ilutp1po d1el Clero i11Jd1igeno in ,,Cina. Fu detto, 
fra l'alllro, che P. Ricci si s i~ . p:reoceupato di 
que sto 1Prohil'ema. 

lo credo che no:ni 1P01trebbe mruware di inter esse 
conos.aere q,uali Iuro,n,o gli sforzi, i pensieri e i 

desideri ,di questo viel'o fondatotre delle Mis­
siOIIl.Ì in Cina, a ,proposito d1el Clero indigeno. 

* * * 

S. Francesco E-orgia_ quando ero Generale del!la 
Compiagn:ia d 'i Gesù, scriv ,endo il 10 gennaio 
1567 al P. Alvareo;, gili di.ce.va di informarsi 
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in Cina, co1Stoo10 ( i cmesi), diventati saoerd 'oti 

ed essendo !p'ersone di fiducia, continuereh!bero 
l' O(Pera OOtIDin:eiaita. 

Ma n0il1 tultlli <.;i t1'o"aivano d~accoroo sul me­
todo, sulla via da batter e,. 
Il P. Valignani voleiva d'arc ai sean.inarist i una 

istru zione comipleta, simile a quella dei Gesuiti 
euro;p ~i. Non pochi mi ssionari invece ritene­
vruno ne ,aessairio ,dare a questi sem inaristi iml'i­

geni un'i str uzione molto ridotta, cioè latino, 
porto ,ghese, lit111rgia, casi di coJScienza, un po' 
di eil'eme111ti ,di teologia, fare doè de i preti-cale. 
,chi st i, e tutto qu e&to a cau sia dell'innato orgo­
gilio degli mdii.geni. Se gli indigeni, d'ice;vano 

alcuni, hruiilJO un'iistruzione simile a quella dei 
p:re'ti eiurO(Pei, domani i Superiori non riusci­
raillll.o più a dlominarl!i, e noin avira111110 aJitro che 

di 81prezzo per i mi ssionari europei. 
L'o ,pjposizione che troivò il P. Valignani deve 

essere stalla molto forte. Difatti nel sem inario 
di Goa i cinesi stu.dliaivaino semplicemente la­

tino, po11toghese, li1JU.11gia, casi di coscienza e 

gli elementi dli teologia. 
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I1 P. Ricci, aUora ,semjpili oo ,stud len<te, non ve­

deva volentieri que sta diffeiremza, d!i stu di. Il 25 

novembre 1581 scriveva al Generale della Com­

pagnia ,d'i Gesù: 

« Quest'anno all'inizio dei co-rsi di fiJc,sofia 

sono stati emanati .dlegli ordiin,i che non sod di­

sfano molti: cioè nessuno dei seminaristi indi­

g,eni assisterà ai noSltri ,corsi .d'i filosofia e d'i 

teologia, eSiSi rum. potr31I1Ilo im ,parare che il 

latino, i casi di coscienza , .... 

Siccome mi 6e<II1bra essere ciò un affare di 

granidle llll!P011tan,zia, ho voluto esporlo qui, e le 

ragioni p,er cui sono stati 1presi simili provve­

dimenti non mr · seimihrano ,di gmncl 1e imiPor­

tanza. Dicono che g]_'indigeni, istruend'o s i, d'i· 

ventano 0J.1g•o.g.liosi, no.n vorranno :poi esercitalfle 

il ministero in piccol,i posti, faranno poco caso 

di moil.ti dei nostri che non han1JJ0 stud iato 

qui o che non '50llO riusciti nei stud i . Ma que­

sto 111011 si :potrebbe dire anche di molti euro­

pei ,che studi-ano ipresso di noi? ... 

D'a11lra 1par:te l'a ,bitudilile ordin ,a.ria -della Com­

pagnia è di non fare accettazion ,e ,di 1perSOiile ... 

In secondo luo~o: a,~endo così si favo ,rirebbe 

l'ignoramoa, nei mini&tri .della Chiesa in luoghi 

dove l'istruzione è tanto necessaria. Questi se­

minaristi ,diventati sacerdoti a'VTaruno ·cura di 

ooime: è inconveniente che in mezzo a tanti 

in.fedeli ci siano p,reti sì ignorranti dia n o•n sa.per 

LA STAMPA CATTOLICA nelle 
Missioni conta 175 tipografie 
e dà vita a circa 350 periodici. 
Ecco, in una tipografia catto­
lica di Ichang (Hupeh, Cina) 
la stampa delle bozze coi ca­
ratteri cinesi. In Cina le tipo· 
grafie cattoliche sono 25 e pub­
blicano 36 periodici, con una 
tiratura complessiva di 51.000 
copie. A Tientsin esce anche 
un quotidiano cattolico. Alla 
Esposizione Universale della 
stampa cattolica organizzata 
nella Città del Vaticano, un 
posto importante e di grande 
interesse era occupato dalla 
stampa dei paesi di missione. 

rispondere .aill:e ·o!hibi·ezioni o, da non saper e­

SIJ>OI1I'e chia ,ram.ente la ,d'ottrina .... 

A meno che noi non pretend'iamo miracoli, là 

dove non s:01110 necessari, non ba s,t,a sapere ri­

solvere i casi di co;,ci-enza per essere all'alt,ezz,a 

delle esigooze ! 
· In te ·no luogo - ,e questa mi sern!hra più Ìln· 

![>0rtante: Questa razza è trqpp,o •disp,:,ezzata in 

questa. regione e mi sembra ,che nessll'llJo le d!ia 

più considerazione d'ei no&tri e_ tper questo essi 

si ,sono affezionati a noi. Ma ,se essi si accoT­

gono che anche noi siamo , foro ostili e li d'i­

s.p•re!Zzfamo ... io tieano che essi arriveranno a.d 

odiarci. E così s' imp ediranno i frutti prin,ci­

ipaJi che J.a Compa1gnia deve prodlune ... ! » 
Da questa /lettera. aippare tutto il desiderio d~l 

P. Ricci dli formrure dei sace,:,doti C:Ìne6Ì, ma 

di forma .di d'otti e sa111ti in modo da poter 

esseve vemm ,ente « luce del morul'o e sale d:ella 

tei,ra » . Quando il SUiPerfore s'è sforzato dì istil­

lare nel ,cuore del Seminarista una pietà forte 

e ·profonda, la grazia del Signoire farà il rest,o 

e crescerà il cuor nuovo, il cuo -re sacerdota le. 

::= ::, ,:: 

Il P. Ricci era quindi del medesimo , parere 

del P. Valignani. Ebbe ,però anche qualche 

divergenza, in pll.Illli molto accidentali. 
Il P. Valignani approvò l'id 'ea dli erigere un 

sem inario a Macao per i cinesi che volessero 

l 
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essere Ge ;,u iti o [Preti se colari e nel 1594 si 
31priva a Macao un semina ·rio per i Gesui ti 
cine ;;i e giaippone,si . 

Il P. Ri cci co:nd'ividev,a l' idea , di apr ire qu esto 

sem in ar io-, m a no n aipjprovava la scelt a di Ma ­
cao. Egli ,de sidlerava ch e i sacea,dolti cine si fos­

ser o 'bene i stru it i, ben saUi nella vir tù e ohe 
r iscuo tessero stima e fi,ducia pr esso i cr isti ani 

e anc h e p re;,so i 1P'agruni. 
Se Macao si prestava per la forma¼ione reli­
giosa e int ell et tuale , que sta città non era però 

150 • 

adatta per chè i sacerdoti indig eni ri scuote ssero 

stima e fidlucia sia pres so i cristiani come pres­

so i pag a:ni. E cco come il P. R icci scrivev a an­
cora al P. Gene ral ie il 26 lug lio 1605: « Ho ri ce­

vuta una 'Lettera ,dii V. P. dove mi p,re-gava di 

ma,n,da,re q uafoh e giova1n,e cin ese a studiare a 

Ma cao. Ciò n,on è cosa fac ile e fors e non mo lto 

oppo,rtuna. Senza dlu.bbio Macao è i n ~erritoaio 

cine se, ma i suoi abitant i ,&01110 con sider ati da­
gli alLtri cine si come per sone che ,po ssono fare 
gimin mal e rulla Cina , co m e per sone sosp ette. 

NON È UN CANNONE 

ANTIAEREO ma un nuo-

vo e potente telescopio 

questo che è stato recen -

temente installato nel Se-

minario regionale della 

Cina meridionale ad 

Aberdeen (Hongkong) . 

Compiono gli studi d,i 

filosofia e teologia nel -

l' Istituto 61 giovani aspi-

ranti al sacerdozio, sotto 

la direzione dei Gesuit i 

irlandesi che li istruiscono 

anche nell' astronomia . 
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Siooome i oine si ,che abitano Macao sono qua si 

Vutti di !bassa COIIlld'izione e molto sospetti, essi 
sono co1l ,disprezzati fino a tal punto che 

qurund'o si vuol d 1iue male ,dli quailcuno , si dlice 
che eglì ha l'rabitumne di andmre a Macao . .. 
ei noi dobbiamo cerca.re dli dis ,simulal'e - p,er 
quanto è p ·osisibile - 1e n,o,st.re relazioni ca,n 

Macao. Se !La nostm illlJPr,esa è eS{Posta a peri­

coli, il jPiÙ ~ra1DJdie è qucllo -di Macao e tutti i 
no stri avversari 11,e parlano ... ». 
C'era, un, alll'ro punto ,d~ divergenza . 
Il P. Valignani così entusia Gta e favorevole alla 

creazione .dJei Seminari e alla oompleta forma­

zion e del Cle.ro ind1igeno, aveva già con~e sso 
ai seminari sti giapponesi d'i ascendere al sacer ­

dozio, menlil'e non e11a del pareve d~ cc,11C'ede-rlo 
ai seminairislti cinesi; a que s-ti aveva solament -~ 

concesso di es~e11e amm essi nella Comp1:1gnia. 
M!ohi mi ssiona1·i si sfo,rza ,vano pe~· oUenere 

que sto fa~ore ai cinesi. « Il P. Cattaneo in mm 
lettJera ,del 12 ottobre 1599 domand'ava che an ­
che costoiro (i cinesi ) siano amme ss i al s :icer­

dozio: sec o,n,do lui - ( i cine si) - non sono 
oertamen ,te inferiori ai giapponesi, anzi vi si 
avvicinano molto per la formazior: ,~ ricevuta 

d'ai ;portoghesi . 
Se s i concede loro qu e,sto fa\nore, non solo sacà 
jper loro un,a grar11Jd•e consooazione, ma servirà 

di sprone [Pm· gli altri . Il 18 d:eihlo stesso me se 
il P. Longoba~-~ informa. ,dhe uno ,d'e,gli sco­

lasJtjci ci.n,esi, il Fr. Martinez, è di ta,nta edifi­

cazione da. se:m.brare di essere stato edncarto 

nel Collegio Romano ». 
Ma il P. Valignani, pur se guitando ad ammet­

ter e novizi nella Compagnia , non voli.e accon­
di scendere e diceva chia!l13mente il motivo del 
rifiUlto: « i cinesi sono troppo nuovi nella 

Com1Pagnia e n,ella fed:e ». Egli 'tem eva che poi 
non ,sapes ser o manltenersi all'alitezza della lorro 
IJ}O.sizione. Nel Gi-arpiPone invece le cristianità 

erano più vecchie e i cristianii più niumerosi. 
Non sappia.mo nrulla ,degli sforzi deil P. Ricci 

per tfore abolire questa clausola ingiurio sa per 
i cinesi « ,superiori o alimeno eguali ai giai,1· 

ponesi ». 
Il P. Valignani non era cont-rario al clero indi­

:geno ci,1ese, anzi lo voleva, e b en istruito e 

ben formato , ma u sava molta ,prudenza in 
que st'affare, [I)erchè capiva tutta l'im1portanz a 

dlelll'opera. Anzi ei sono prove che egli non 
so:lo sognaivia brghe s chier -e dì siacer,cLoti cine s i, 
ma li ,sog,nava anche guidati e alle dip end enze 

di Vescorvi cinesi. Il suo programma tendeva 

a que .sto. 
* * * 

Alla morte del P. Valigmmi (1606 ) il P. Ricd 
e ,gli •ailtri :rnissiona 1ri ohe erano nell'interno 

della Cina si trovavano di fronte a grravi ssime 
diffiooltà ,e iìra i tan 1ti candidati aJla Compagnia 

~ Gesù (P. Ricci panlava una volta di 50 « gio­
vani cinesi che si offrono rper essere ricevuti 

nella C00111Pagnia ii) s olamente 8 furono trovati 
adatti per la vita re ligiosa; nessuno però rice• 
vette il sacerd 'ozio, n,onostanlte che per l!insi­
&ten11a diel P. Longohmrdij fo,sse sta.ta tolta la 

clausola ,del P . Valignani. 
Alla mor~e poi del P. Ricci difficoltà e in su,e,. 
cessi si moltiplicarono: per secuzioni, arnga,ria­

menti , cadluta delLa, dinastia dei Ming , la prro­
lunga-ta vacanrza ,della se.de ,rpiscc,pale di Macao , 

ecc., per mod'o che pm- avere sacerd 'oti indiigeni 
cinesi bi sogna attender>e 1'o-vdinazione saee rdo­

tal'e di Gregorio Lo-w.en-'tsao oppure L0ipez, 
avvenuta il 4 luglio 1654 o 1656 sec ond 'o altri. 

* * * 

Oggi il ~·ecliuitamernto e 1a forma ,zfone ,del de1.10 
-cinese d1001,a, no ·n poche cons .oJazioni. I ri sul­

tati 0U.011111l'ti ricomaien s-ano 11Jel mo,i:Fo mig.Jior e 
gli sfoniÌ fatJti. Oggi tulte 1e mis sioni hanno il 
loro pic colo se minario più o meno numero so 

e il voto del Primo Con1cilio cinese di Shan­
ghai (1924 ) che è l'eco ,dei desideri e d,ei voti 
del P. VaHgnani e ,del P. Ricci , si va effet­

tuand 'o: cioè '1a prima neces sità di ogni mi s­

sione è la sistemazione • del seminario. 

MARIO LANCIOTTI s. x. 

Potrebbe torna ,re molto utile consultare su 

tale ma te ria: 
1 - P. D'ElLIA: Alle origini del Clero indligen1> 
in Giappon e e in Cina (1579 -1606). 

2. · Oi!Jere storiche del P. MATTEO R1cc1 · Ma­

cerata 1911 e 1913. 
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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

INTENZIONE MISSIONARIA: "Perchè tra 
i Cattolici d' Inghilterra cresca il nu-
mero dei Missionari ,,. 

« Presto o tardi, arriva il 
momemo nel qualé, l'in­
dividuo, qualunque sia fa 
sua posizione si trova di­
nanzi il nome di «Roma» ! 
Così dell'foghiltena. Di 
quell'Inghilterra, grande 
nella storia della Chiesa 

Cattolì,ca, ,che aveva ,sempre protestato il suo attacca~to al Papa, tanto che 
il suo Re aveva ricevuto il titolo di « Difensore della Feèfe ». 
l1I1iprovvisamente, ver,so il 1530 Enriico VIII, non essendo riuscito a piegare il 
Papa secondo i suoi perversi desideri, si proclama « PTotettore e capo supremo 
della Chiesa Inglese». 
Fu questo il cuneo che produsse la sciJSsione. 
Em·ico VIII trascinò con sè la na:l'lione; molti però con a capo Giovanni Fisher 
e Tommaso More provarono colla morte il loro attaccamento al Papa. 
« Il tralcio reciso dalla vite, non è alimentato più dalla linfa del tronco ma­
terno ed il suo dissolversi diviene una semplice questione di oompo ». 

-K· ·:f ·:+ 

A rinnoveliare la Chiesa Anglicana sorge il « movimento di Oxford». 
Sotto la vigorosa spinta di Newman, Pusey, Kible, rinasce la Religiosità. Loro 
scopo fu, di « ridare prestigi.o alla Chiesa Anglicana, riponendola sulla sua 
base divina di autorità e di magistero, e rivendicandole i titoli d1ella sua suc­
cessione apostolica». Ma più sca;vavano nel solco della legittimità e della tra­
dizione, più trovavano i se,gni di Roma. 
Non vi può essern altra vera Chiesa fuori di Roma! 
Newman, spaventato dal movimento impresso alla Nazione, cercava di tratte­
nere i più logici dal compiere l'ultimo passo verso il Cat rtolicismo. Ma ormai, 
egli: stesso non poteva più resistere alla nuova forza scoperta, e con altri com­
pagni entrava nelll' ovile di Cristo: prete, Vescovo, Cardinale! Così a movimento 
di Oxford anzichè corroborare la Chiesa Anglicana aveva guidato tante anime 
elette al Cattoli ,cismo. 

* * * 

Sventuratamente il movimento si è alquanto incantato in questi ultimi venti 
anni. Quando sonerà l'ora della Divina Provvidenza? 
11 Papa Pio XI, nell:Anno Santo 1933 ricevendo un numeroso p ellegrinaggio 
Inglese diceva: « Ci sembra che· il popolo Inglese nutra m1a sorta di nostalgia, 
e brami di tornare alla Casa del Padre e alla Madve Chiesa. 
- Non solo Noi lo pensiamo, ma ci ,sembra vederne ,delle prove qui, dinanzi 

a Noi. Noi benediciamo questi convertiti con tutto il cuore o possano essi di­
venire come lievito in mezzo al loro popol 'o » - e nel benedire, la sun voce -
ebbe un tremito di commozione, quando 1·ipetè l'augurio paterno, acco ~ato: 
« Ut sint unum! ». 
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* * * 
Un altro fatto merita la nostra attenzione. 
Verso la fine del secolo XVIII l'idea missionaria protestante si diffonde lar­

gamente in Inghilterra. 
Oggi essa ·occupa il secondo posto nel mondo. La cooperazione .missionaria In­
glese ha dato risultati strabilianti. 
Nel triennio 1923-31, - per esempio - l'Inghilterra ha dato alle Missioni un 

contributo di 11.031.513 dollari. 
Quando avverrà che il movimento missionario protestante di questa grande 
Nazione cederà il posto a quello cattolico? 
Però dobbi ,amo dire ohe l'Inghilterra ' si avvicina sempre più a Roma. 
Un grande p,asso si è fatto in questi giorni: La Santa Sede ha , mandato il suo 

Nunzio Apostolico a Londra. 
Non sarà questo il primo anello di congiunzione? 
- « Ut sint unum » ... ha detto il Papa Pio XI, e questo voto si avvererà 

quando l'Inghilterra avrà molti: e santi missionari. 
Jl lieviito che fermenterà tutta la massa! 

S. X. 

r 

I 'ho-, 14, ~ ~ è Ul1, ~ 
,.i_ •• I 
c;&a,U6hr,Ut,t,. 

E questo tremendo spettro che prima vedevamo lontano, ora 

ci è quì alle porte. 

Un mostruoso cerchio di fuoco ci stringe sempre più, ci serra 

e ci strozza fino a coinvolgerci in una bufera di scoppi e 

e pianti, in una tempesta di ferro e carname al vento. 

Ogni giorno l' incubo della 

sirena e il terrore di quei 

mostri rombanti in cielo ci 

agghiaccia il sangue. 

"No, ditelo voi, vittime in­

nocenti e distratte, ditelo ai 

GRANDI che gli "uomini,, 

non fanno così ! ,, R. B. 

L--·-------: 

, 
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P
ianta nuova? Adagio. Le ,piante nuove non 
spuntano come i funghi d'est.ate. E le cinque 
parti del mondo botanicmnente sono state 

frugate i,n tutti i sensi. 
Pianta utile? Per l'Italia autarchica probabilmente 

al cento per cento. Circa la specie e il genere lw ri­
sposta è al Regio Orto. Botanico di Parma che gen­
tilmente, attraverso al suo Direttore Prof. Lanzoni, 
molto si interessa della cosa. 

Il mio ritorno era fissato per i primi di Gennaio 
del '37. Si tnatt,ava di rivedere l'Italia nuova. 
Non si lascia in 24 ore un pa ese in cui si è svolta 

la propria attività per due lustri. Presi perciò il 
mio te111JJO per un itinerario vagabondo. 

La • storia 

V e r a 

d • 
i una 
• 

p i a n t -a 
L'otto Dicembre del '36 ero a Hsu-chow per la festa 
patronale Avevo fatte colà le prime armi nel '27. U 
Tutti i Padri avevano commissioni, saluti e lettere 

t • 
i l e 

per gli amici. P. Enrico Frassineti anche due ba-
ratoli. 

- Ma insomma queste due vciligie non le posso far 
scoppiare. Non c'è posto. -
- Senti, è per mia mamma, si tr.atta di semi di 
fiori. -

Io con la mamma di P. Enrico ho degli obblighi. 
- Beh, se si tratta di tua mamnw e poi di fiori .. . 
dammene un po' anche per casa mia. -
Avevo altro per il ca,po del chiederne il genere e 
la specie. Mi era stato sconvolto iJ, mio itinerario. 

Dovevo rifare un pezzo di strada e prendere in con­
segna P. Tonetto ammalato grave per portarlo a sal­
vam ento. Cosa molto problematica che però si è 
avverata, attraverso a quelle combinazioni fortuite 
che predispone il Signore quando vuol conservare 
i suoi servi alla tribolazione quotidiana e a un pre­
mio maggiore. 

Arrivato in Italia, eseguii le commissioni e anche a 

casa mia consegnai quel pizzico di magica semente . 
A Primavera venne affidata alla terra e i decantati 
fiori crescevano, cr.escevano, mantenendo tutti nel­
l'attesa delle meraviglie promesse. Venivano dalla 

Cina, niente di meno. Ad un tardivo sopraluogo 
per togliere gli interrogativi con mia sorpresa mi 
trovai davanti a fusti molto rigogliosi di canapa 
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che i cinesi del H o-nan chia­

mano siomia. 

È pianta annuale che raggiun­
ge i tre metri. Fibre lunghis­
sime. Qualità di resistenza e lu­
centezza straordinarie. Dopo il 
macero la fibra si stacca facil­
mente restando intatti i culmi 

che i cinesi, usano per fare pa· 
reti divisionali con fango l~-of­
fitti a cui incollano della carta. 
Di facile coltivazione , resistente 
alle avversità del clima, senza 
esigenze per le qua/,ità del ter­
reno , le promesse sono , buone. 
In Cina, nella mia Missione, ne 
ho viste estese coltivazioni in 
terreni bassi dove difficilmente 
si potrebbero avere altri rac­
colti; le preparazione del terre­
no delle più rudimentali e in 

quanto a concimazioni ... in Ci­
na il concime non lo si adopera 
certo per la canapa. 

G. MORANDI s. x. 
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[v I T A NO S T iG] 
22 OTTOBRE 

..J. 

25 OTTOBRE 

Suora Giuseppina di 
Cheng -chow inseg~a le 
verità religiose con il 
e atechismo illustrato . 

Sinya.nchow è ,presa-. La pauro aum enta, e con fa ,paura Ja confu.sioJ1e. Il treno non 
va più giù d i Loho e vi aggia solo di notte. 
Dicono c'he le truppe giappone si vadano ver so Nanyangfu . 
I ciniesi lev ano i _hi>nari della !l'enovia, rompo1110 i poo1ti: nei camiPi si rorvina ogni 
pacSSaggio\ si arano le strnd ,e e vi si seminia rn frumento . 
Gli imp iegai.i sono licenziati: molti da oggi non avranno 1più un pane. 
I sold 'ati s oo10 ·nutti spa11·si nei pae si, per paura d1ei hom,bardamendi. 
P. Bergamin m i scr ive da Hia111ghsien che il ma-ndar:ino non V'Uole vedere il u·ico­
lore ,SJU.lla r'e3icl'enza, perchè . . . quando iPassano gli a'ereopfoni nipponici s'accorge­
rebbero che ~ì c'è la città! 

Anche stamatti na .ci siamo ripa ,rati a Kaokiao , un borgo a 20 ly dalla città. La sera, 
to~1na,ti a ,rasa, sub immo un minuzio !>o int€Jril·o,giatoTio da un aigente d1e,lJa Polizia. 
« To h ! - -dice P . Fravt in - ci credono spie costoro? >> 

Perc h è, ~el1e d,Qnne, vedend 'oci maneggiare il breviario , hanno riferito che noi 
comun ichiamo coi Gia1P1P01nesi a m .ezzo d'una certa m.acchina fotografica ... 
Nuova strobigliànte invenzione! 
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6 NOVEMBRE 

13 NOVEMBRE 

15 N:OVEMBRE 

.... 

Paese che vai. .. monelli 
che trovi... anche in 
Cina. 

156 • 

Hanno fatto ..alitarle il grande [Ponte fer:roviario che attraversa il fiume Sha. Anche 
l:a s,tazion ,e è a terra, e la oen1tmle dettdca è nu11Jalla. 

Da Ohumatien a qui n001J c'è più una tl'a'Versa,: hanno IWJ"lato via tutto, persino le 
piante, forll'go la str,aida ferrata ,! Om faranno ahreltanto fin,o a Hrmhang, poi a 
Ghetnigchow, Loyan.g e su ve.-so Siantu. 
fori notte in città furono a,ccafaprpiati alcuni hrig ,anl!i. 
La tirUprpa all~ >giata nei paesi mena una cond~ua - d'irehbe anche qui il Man­
zotni - uguale a quella d~un nemico , irnvasore. 

Da una ventina di giornri non si vedono aerno1t>'IJarni. 
Si sa, che Hankow è giapponese e che ora lai guerra ferve al sud: del resto basta. 
La no ,stra zona è piena ,dli soldati tm ,vesiti.ti, pronti - o 'o:po 1'o()01l1Pazione - di dar 
fru,itidi ai Giaippones ,i: intan ino, molestano il popolo. 
AIM>iam.o tat>pezz-ato di ca.--ro tutve le nosti,e finestre, chè H tfred,do incomincia a 

fa'lls.i .senltire e i vetri non si trovano n ·eaniche a rpa,garli un d'ol:liaro a,} centimetro 
quadrato. 

Toi,niamo all'antica. 
Il grand 'e ,commercio è finito a Loho ,: gli s-tahi'limenti sono chiusi. Persino il} mo­
lino edeitrrico non va più., e,dJ orn si macina col mulo ... 
Si viaggia e si tmsrport:a su carri e oardole; sul terna[Pieno della strad la ferrata si 
sem.ùna il} frumetnito. 
La glffi'lte ritorna in città e la vita ,si met 1te normale come prim ,a. 
SiaJillJo aH'Avvento: i cristiani frequenta1110 la Chiesa e g-rid'ano al Signore la loro 
pmghiera i!}er 1a pace. 
E speriamo: << vierrà il Salvia,tore et benedioet populo suo in 1pace >> ! 

ERM. ZULIAN s. x . 
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Il gruppo dei Padri e degli Allievi Missionari della Diocesi di Vicenza alla nostra Casa Madre 
attorno a Mons. Albino Zanconato Direttore delle Opere Pontificie . 

IL VENTENNALE 
di nna Dioeesi Missionaria 

Il tempo passa veloce, e entro quest'an­

no si compiono venti anni -precisi dd­

l'attività Missionaria Vicentina. 

La tradizione missionaria della Diocesi 

risa l e a darta più antica, poichè risulta 

che fino dal' 1862 era fondat; l'Opeil·~ 

del l a Santa Infanzia. 

Nel 1919 la Dilocesi con ta va una cin ­

quantina tra Miss ionari e Suore la cui 

corris pond enza teneva . vivo nelle popo­

lazioni l '1tmore alla ca u sa missionaria; 

Sua Ecc. R ev.ma il Vescovo aveva for-

1cfiato sapien temente una com mi ssio ne 

Diocesapa coll 'incar ico di zelare I.e du e 

Opere della Propagazione deHa Fede 

e della Santa Infanzia, i compiti di 

essa erano p erò limit at i, cos iochè non 

si po teva affermare che esistesse un si­

stema di organizzazione missionaria da 

garantir e introiti maggiori, tanto è vero 

ch e n ei du e ultimi anni di guerra, le 

offerte comple ssive raocolte per le due 

Opere, davano Lir e 10.150 n el 1917, 

Lire 28.440 nel 1918. 

13 OTTOBRE 1919. 

Bi sogna va tentare una nuov a forma di 

organizzazione deJile Opere · Missionarie 

basata su la gra dual e i,E-criz ione di tutte · 
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le famiglie alle due Opere esistenti, at­
traverso l'Opera delle zelatrici rnissio­
narÌle. 
Coll'iniziativa e l'approvazione dell'Ec­
cell.mo V e.scovo, la commissione presie­
duta dal compianto Mons. Tornasi, si 
riuniva la sera del 13 Ottobre. Face­
vano parte di detta Commissione, Sa­
cerdoti e laici, pei'sone autorevoli, e be­
nemerite, purtroppo oggi, quasi tu'Ue 
passate all'Eternità. 
Fu quella una riunione importante e 
decisiva per la storia del movimento 
missionario Vicentino, poichè in essa si 
maturò il programma di azione Missio­
naria che 6Ì è dimostrato buono, al pun­
to da ricevere un m·ese dopo, la sovrana 
sanzione Pontificia, in una mirabile En­
cÌJclica. 
In tale seduta e in quella successiva del 
26 Novembre venne deliberata la nomi­
na di un Segretario Propagandista, non­
chè la fondazione dell'Ufficio di Pro­
paganda Missionaria che ebbe la prima 
Sede dell'Esattoria Cornuna ,lc di Vice -nza. 
Il compianto benemerentissimo Pad 're 
Antonio Sai:tori, confondatore della Ca­
sa Apostolica, aperta in Vicenza nel 
1919 da S. E. Mons. Conforti di s. m. 
ha aiutato con il ·,suo illuminato consi­
glio, il sorgere dell'Ufficio. 
L'Ufficio dopo ,due anni di buoni risul­
tati, passò per volontà di S. E. Mons. 
Vescovo, presso la Curia Vescovile, e 
divenne il ceilltro propulsore del vasto 
movimento, per curare la propaganda 
nelLe Parrocchie e l'organizzazione del­
le Opere Missionarie a'ttraverso le Com­
missioni Parrocchiali di Zelatrici e di 
Zelatori. 
V enne deciso , la pubblicazione di uno 
speciale numeiro unico pro Missioni 
che venne poi diffuso in Città e Diocesi 
in 16 mi,la esemplari, si stabilì poi: la so­
lenne celebrazione della Festa Cittadina 
della Santa lnfalllzia per il 6 Gennaio. 
Si iniziò ,subito il lavoro progettato, cu­
rando l'invio nelle Parro -cchie di tutto 
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il materiale disponibile, dando così mo­
do ai Parroci di cominciare le iscrizio­
ni dei fedeli alle due Opere. 

''ERSO IL 30 NOVEJUBRE. 

Con la ,giornata del 13 Ottobre ha quin­
di avuto origine l'organiz:liazione Mis­
sionaria Vicentina, che oggi si è diffusa 
in tutta la Diocesi ed è completa in 
ogni suo quaidro. 
Nel ri ,cordare una data, cara al cuore 
dell'Ecc. V e.scovo Diocesano e cara an­
che al nostro cuore di collaboratori del­
le Missioni, noi eleviamo commossi il 
rendimento di grazie a Dio, per rchè del­
l'umile granello di senapa, ne ha fatto 
una pianta rigogliosa. 
A suo tcn1po ne riparleremo ancora per 
raccogliere in un quadro riassuntivo, 
tutti i fru:trti ottenuti in un ventennio, e 
che ·hanno procurato a tante migliaia di 
anime il dono inestimabile della vera 
fede. 
Abbiamo affermato che il programma 
di lavoro ebbe qua ,si subito l'approva­
zione Pontificia, difatti proprio al 30 
Novembre del 1919 il grande Pontefice 
Benedetto XV di v. m. lanciava la sua 
parola al mondo Cattolico con la sua 
Enciclica « Maximum Illud » che rap­
presenta come la Magna Charta per 
tutto il movimento Missionario. 
Del grande Documento Pontificio, che 
segna una nuova era nell'Opera Missiio­
naria della Chiesa, ne studierell1o una 
degna commemorazione, per rinnovare 
i nostri buon.i propositi ,di azione e as­
sicura.re ,sempre nuovi aiuti, ai generosi 
Pionieri della Fede e della Civiltà, che 
proprio a Vicenza, città della Madonna, 
hanno ormai da 20 anni un cenacolo -
l'Istituto Mi.ssioni Estere, Borgo , S. Cro­
ce - da cui sono partiti per la Cina 
numerose promettenti giovinezze, decise 
a dare il sangue e la vita per .far cono­
scere ed amare N. S. Gesù CrÌISto. 

G. TAGLIOLATO 
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Elogio ai Missionari Italiani dal 
R. Console d'Italia in India. 

Due pnmme sacerdotali nel­
l'Uganda. 

~ 

~ Il ( A\ Il 

~I 1111 S S 1111 O ~ A\ IIR 1111 -A\ 

CALCUTTA (India). - Il R. Console d'Ltalia a Calcutta, C. Giuripti, 
prima ,dli irientriare in rp•a,tria, dopo due anni d'i pm;manellJZa in India, ha 
incliriz2Jalto ai MissiOlflari e alile Suore in lndli.a e BinnmlllÌa una lettera 
dalHa qua-le strailciamo: « ... In o,gni 10:dalità, dloVJe risiede un Missionario 
italiano, ho trovato un focolare ard lente dli fed .e cattol'.i.oa, sp irito di sacri­
ficio, ta!lvo1oa aruihe e.coessivo (m i sia 00111s,e.11tito .cf.i •rico ,1,cfa.re anoora una 
vo,Ita, ai Mi&sionai-i ltutti che 1a s.all.lite è per e•ssi un 'a= preziosa) e sen­
timernti d!i amo •r patrio d'i !Purissima iàed!e e marca it:ailiana. Nei momemi 
dliffi-cili in modo particolar .e, ho apprezzato l1a.tte151giamento dlei Missionllri: 
OV'U1J1q11e, essi si ~ono dimo,,,trati conS'ci della loro altissima missione che 
li ·pone al ,di sopra e a,11 dli fuori dli o·gni vicenda politica, perchè 'bi loro 
vita è ò'ed'icata ad ' o.pere di bene , che ,s,pazian'o so1tl1Jllto neH'etemità ed 
ha.ru10 per giudlice sup1•emo, l'OnnirpolVentJe . . . Desi dero - porgere vivissima 
lodle ai Missio •niari che nel co,mpiere ,ocm, tanto amore la loro pietosa , mi s­
sione, ,si ,dlimo,stra1110 degni delle tm ,dizioni m,era.viglios,e della nostra 
Chiesa. e ,della nostra Civiltà Cauoiica, rOlillana e fo:sc.istia ». 

UGANDA (Africa Centrale). - Con la oonsacraziOOlle sa,ce1idlotale d'i due 
Iindig,eni -Fu po,sta veramente una g-rainde rpietra miliare sulla - lunga e fali­
cio1sa via di eroismi na 'scos,ti e di san.Ile impriese che qwes.~a mis sione d~U­
ganda ha ai1aCifle'l1l/OOte percorso in breve tellljp0. Iin queJ giomo, i primi 
due Sacerid'o,ti Indigeni , Padre Donazian.o B1aJia1 della tr:i:bù Mad'i e Pardre 
Gio'Vlll1111rli Ongom diel1a tribù Aciolli, tutti le dwe ,dei11ie, Mis sioni affi'da,te 
alla Congregazione dei FigH d·ell S. Cuore, sono s,aliti al santo altare. 
A ,colmare la gioi ,a, comune, un Meg;mmmai ,dli Sua Sarniità Pio XI s. m., 
alllTl'IJlnCiava una particolare benedizione apostolica estensiva intera cara 
missione. 

Nozze di diamante di una Mis- ZANZIBAR (Africa). - Nella caHedm1e di Zainzihar, Chiesa Madre deJ­
sione. l'Afrioa Equatoria~e, si è celebrato con il.a ma sisima iso,lennità il 75° anni­

V1e11sario ,di Fondazi-one dlelila prima missione cattiolica su:1'l!a costa orientail e 
deJil.'Afdca. La s traordinia 1ria commemOlmzione, che fu ,pre ·ood'uta d.a U!ll 

tridluo in lllllltte le Chiesie del Vicariato Apostol'ieo, f,u ,co-rionlaJta diall'inte ,r­
vento -delil'EccJmo Delegato A_postio'lico Mon s. AnJtonio Ribe -ri, che p,re­
se nziò al soilenne 'Ile DeUJm. di ringmziamento cantato nella Gatted'ral 1e 
dlello Spirito Sainto a Momibasa. 

Esposizione d'Arte Indigena 
nel 1941 a Roma. 

Particolari della morte del 
P. Dangreau. 

ROMA. - Secondo la Circolare maa~data dal Comitato clellia Esposizione 
Vaticana dell'Arte Indigena agli Ecc.mi Dele ,1;1ati AiposotoHci, O1.'dinari delle 
Mi ~sio.ni, SegireltJari e Procuratori ,de11e MissionlÌ e aililJe Superiori diegili 
f.stituti f.ernminili Missionari, la Espo sizione dell'Arte Oristi'ana nei .pae si 
dli Mi ssione e nella Chiesa di rito orientale cihe d'o-veVla avere luogo, se­
comdo il.a Leuem A;p.os,tolfoa ,di Pio XI s. m. ail Calfldli:na[e Pietro Fuma­
soni Biorndii, Prefetto di Propaganda, nel 1940, sar à in,veoo inai\]\gurata nel 
1942, nella .:,peranza -che sia cessato i,1 conflitto ni;ppo,cinese e co,sì le 'due 
narMoni 1poliiSano partedparvi. Nello s tes so llem,po si ap1Pvofitta della circo­
stanza d:ella, Esposizione Universale che in d1etto anno il Go,ven10 Italiano 
diiganizzerà in Roma e questo assicura uin maggio,r cJO:ncorso· di visitatori. 

PEKINO. - Diai particolari giunti si rilJeva che lia ucci sione del giovane 
mi ssionario di Scheut, P. Dang ·realll, sarebbe alV'Venuta, mentre una guerri­
glia tra le tT'llppe mongole e giapp ·onesi si em scaitJena,ta c0111tiro i cinesi 
rilfugia,ti in città. Qilllndo le truppe assa~'i.trici fUl"onio, viste entrare in città, 
il gio,V1ane missionario non esitò a slanciacrsi incontro ad · esse per chiede.re 
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Medicina e Missioni. 

Vittime di briganti, 

Un Missionario Italiano vittima 
di briganti. 

r, 

Ad essi, Signore, e a quanti 
riposano in Cristo, noi ti 
supplichiamo di concedere il 
luogo del refrigerio, della 

luce e della pace 

protezione e sicurez,za a favore di quanti si trovavano nella nuss10ne. I 
soldati lo preswo ,di miro e sp·arnrono: egli gridò ch'era missionario •: fece 
ancora qualche passo mnanzi e poi crud'de oolpito a!l cuore. Si svilUJP;pÒ in 
s.eguito un inoondio nel quale il ,suo cad'avere venne quasi incenerito. 
Caddero con lui 50 rifugiali e l!a residenza fu saocheg ,gfata. I resti mo ·r· 
tali trasportati a Sianoor, vennero pietosamente vegliati cfui confratelli 
e ,dai fedeli, [Prima ,della sepoituro. 

COLLON (Irlanda). - Nel d'icemhre 1938 in qlll:esto 1piccofo villaggio 
déflla Contea ,d'i Lou,g,h. il Card!. Ma.e Roy be111edhse il ;primo noviziato di 
una nuova. Cong11egazione religiOlsa. la « Society of tbe Medioo,l Missio• 
naires of Mary >> a.rprp1110Wllla l'anno scorso dalla Sa111ta. Sede. Il P. Kelly S. I. 
Rettore ,del Coillegio, ,osservò che la. fondazione idi q;uesito collegio è stata 
la riS{POS'ta dell'hlarula, e probabilmente del moncl'o, all'appello fatto dla,l 
S. Paidre per una 111uoV'a Congregazione missi0111aria c3:P,ace di venire in­
cont110 a nuovi IPrro}jlemi e necessità nel oompo , dlelle missioni. La, nuo ,va 
Società che ,d;OVJr'à essere composita, principalmenlte d!i Laureate in medicina 
e il1Jfermiere, avsrà cura, in ter11e paga ,ne degli infiermi e in particolare 
delle madri e ·,arei ifianciulii, a,doperatndo allo scopo quello ,dhe di meglio 
offre ]'a .scienw.i, mod 'erna . 

SCIANGAI . - Da un ,élenco pubblicato .d:alle Mi!>siorni Cattoliche di Cina, 
risulta che nel1 [Primo anno delile ostilità cino,girupponesi, dal luglio 1937 
al giugno 1938, sono sta.ti a&sassimllti in , Cina dlalla sold 'ataglia comunista 
18 missionari ,cattolici, senza · contare nume11osi ,c,oadiuitori, suore e cate­
cltislti. Nel'l'Ottohiie 1937 a Keng-Tirug venném massacrati Mons. Schraven 
i<11sieme con •cinque -altri missionari, nonchè ,diue coa1dintori e un laico. 

PEKINO. - La salma dell Padre Cocchi, il missionario fran:cescano ita­
liano, ucciso dai soldati comunisti cinesi, è stata ritrovata dalle trll\we 
gia1µponesi che hanno ,occnpruto un villaggio a sette miglia ovest da Kwah­
sia.n nelilo Scia!llsi Sett. Secondo le indagini condotte dlai soldati giappo­
nesi è risu11lato che il missio,nario Italiano i11sieme a,d un prete, ven111e ra· 
ipit<o lunedì notte da una trentinl! di comunisti cinesi, mentte stava pre­
dicando in un villaggio e poi ucciso. 

IN PACE 
GAZZA LUIGI, fratello del nostro P. Giovanni - PIGNA­
LOLI ADELE (Novellara), sorella del nostro P. Incerti - • 
ORLANDELLI NICOLA (Salina), nonno del nostro fr. Gar­
dini - MADRE GIACINTA MORI, Abbadessa del Monastero 
delle Cappuccine di Parma - TOSCANO CHECCHINA VED. 
RICCIARDI (Roma) -- TRALATTI DON GIOVANNI, Pieve di 
Morone (Pavia) - GRANELLI DON ANDREA, Godi Viustino 
(Piacenza) - ARMELIO ANGELA, Borgo d'Oneglia (Imperia) 
- FERRAR! MARIA (Novara) - BRESSADOLA (Parma) -
MANZONI MARIA (Zocca) - FERRAR! CLEMENTINA (Parma) 

,, 

L - DAZZI CESIRA (Parma) _. 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di febbraio 1939 · XVII Mese di Marzo 1939 - XVII 
C1p1l111, Rest, Froti1ci1 htalt C1ptl1G1t Reste Pr0tinci1 

NATI VIVI 122 395 517 NATI 148 458 
MORTI. 120 303 423 MORTI. 135 389 
Aumento popolaz. 2 92 94 Aumento popo!az .. 13 69 

r,111. 
606 
524 

82 

1939 XVII - Officina Grafica Fresching (Con rzp;,rovaz. ecclesiastica) P. OI0V. BONARDI, Direttore rrspons. 
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L.A CARITÀ 
Abbonamenti sostenitori 
.Llorghetti. Virgm1a, 15; Bal'Onessa Fanny Zelo, 
15; D. Vineei1zo Saulin, J 3; Baeci Vincenzo, 
25; Massera Nestore, 15; Bo1wieini Pia, 15; 
Belloni Ernesta, 20; Gandol:fi Marfa, J 3; Mag . 
giore Olivieri Luigi, 17; Bacci Gia<lo, 15; Lui­
gina Lusardi Noberini, 15; Pallotti ).farcellina, 
15; Quinzani Costante, 15; Dott. Guido Cal­
del'Oli, 25; Oliva Emma, 15; .E'abbrici Luigi, 
J .:; ; Ronchin,i Eugenia, 15; D. Rosolino DI' Bei·. 
gamo, J 5; Giulia Coceapani, 15; Tommaso Mor­
i·a, 13; Tm1ini Maria, 15; Mons . Caselli Prof . 
Antonio, 20; Anelli Lucia, 15; Pulvirenti Car­
melina, 15; GalbaJJ.ini Maria, 15; Direttrice A -
silo Vinoonzo Lebano, 15; Migliorati Maria Ca­
nùlla, J 5; Dazzi Dolores, 20; Sup. Asilo Mas­
sar, 15; Schiavi Carolina, 15; Mariani Pietro, 
20; Dal Prà Merj, 15; Dipino D. Giuseippe, 15; 
Margini D. Aldo, 20; Ghoozi Luigi fu Pietrn, 
15; Paroni Carlo, 15; Oppici Dante, 15; Mar­
cellini Alfredo, 20; Occhioni Dott. Giuseppe, 
20; Bastia Alberto, 20; Irene Rosa, 15; Clau­
dio Rovida, 25; Minelli Ines, 20; Gillio Tos 
Maria Teresa, 40; Frati Angela, 15; Vl'Iltm-i­
ni, 15; Attilo Greggi, 15; Squarcia Annibale, 
~O; Piasentin Ercole, 15; Baldracco Lucia, 15; 
Calza Teresina, 20; Calligaro Oliva, 15; Ber­
nardinis, 30; Franchi Ester, J 5. 

SS. Messe 
i:lacoomani Maria, 20; Troise Maria, 25; Do · 
nati D. Giuseppe, 200; Guidotti D. Vittorio, 
35; Famiglia Malandm, 10; Lanciotti Petro ­
nilla, 70; Fa1-iDa. Caterina, 50; P. Cappella, 
JOO; Famuglia Nardello, 210; N. D. Alix Bor­
selln., 50; Paolo Ciardi Duprè, 50; Catasta N a­
zareno, 70; Menzani Ernesta, 10; Conti Bon­
figlio, 10; Gala.ssi "Innocenza, 100; Saulin D. 
Vincenzo, 20; Chezz.i. Luigi, 5; Donato Concet­
tina, 55; Polini Nazzareno, 50; Bup. Osp. S. 
Antonio, 30; Lucia Totti, 10; Famiglia Cali· 
ceti, 100; Federico Parmiggiaru, 25; Giglioli 
BPn.edetto, -30. 

Battesimi 
D. Guglielmo Brendolan nomP Guglielmino, 25; 
Fiori Flora, nomi' Umberto Maderna, 30; En ­
rico Arrigoni, nome MaTia -Giovanna, 25; Ca­
merata Immacolata e S. Cuore, due batt. n. 
Luciano, Mario-Francese.o, 50; Bestagno Fi­
lippina, due batt. nome Felippina e Maria, 50; 
Viarolini Clementina, Eugenio Pietro, 25; Bei ­
,n.ardi n M1ar1ia Giuse,pe Battista, 25; Troisi 
)faria, nome_ Francesco, 50; Sez. Miss. S. Te· 
1·csa B. G., nome Achille Pio, 25; Maria Frau 
:M:crcn, Giovanni ;Battista, 25; Stuclenti I. Ist. 
Como, nome Giovanni Giuseppe G€-rolamo, Ri­
Chierichetti di Rosà, Mario, 25; Elisa Venie.a. 
no, 25; Comp. :Eìilodram. Ass, Augusto, ·25; 
Giovanni, 25; Grasselli FTanco, nome Giusep­
pe, 25; Camerata S. Andrea, nome Vincenzo, 

2:-5; Be1·1i,u·c1is Bratrice, nom<' Ma1,in, 2.j; Fab ­
liri D. Giusrppr , dnr batt. J101110 Giornm1i, 50; 
Uff. Diocesano Vitcnza ai PP. Vicentini, 10 
batt. nomi Antonio, Arisfolc, Antonia, Gemma, 
Gesuina, Raffaella, Fec1e·rico, Fran,cesco, Pio, 
Antonio, 250; Conxitto Maschile a mer.zo S1·. 
Rita, a nome Gio,·anni Benedetto,· 25; Rcst~lli 
Maria uome Luigia Pia Francesca, 25. 

Ai vari Missionari 
P. G .. Came.Ui., Moro D. Vincenzo, 150. 
P. Canigaro: Felice Domenica, 50. 
I'. Teodori: Messina l)er BS. Messe, 30; DP 
Brasi Emilia, 35; Paolina Conti Battisti Ni­
casio, 25; Pa11neggiani Ulisse, 50,50. 
P. Vale-Mi: Abate Pipoli per S. Messe, 32. 
Fr. Zlhnini: Rossi ).fida, batt. nome Giuseppe · 
Guido, 25. 
P. Ghezzi: Ghezzi Candida, SS. Messe, 70; of­
ferta, 30 . 
P. Zulian: P. Gitti batt. Ang!'lo Paterniano, 25 
I'. M e>raezonti Eugenio: classe 4.a a mezzo D. 

. Allerio, 25. 
P . Bergamin: Bergamin Otello, 25 ; Pan-. Vil-
1::rverla, 20; Sem. Vicenza, ;1.00; Otello Berga­
min, 50. 
A un Miss. più p01Jero: Circolo Miss. · a mezzo 
Clt. Pasquali Giovanni, 300. 
Sem. Cheng Chow : Sem. VescoYile Vicenza , 100 
I'. Basso: Basso Luigi, 25. 
P. Valenti: Abate Pipoli., SS. Messe, 32. 
P. Del Fa1Jbr<>: Sup. Orfanotrofio, 25. 
Mons. Calza: N. N. Montebello, 200 . 
P. Zotti: Cev!'sc Amelia, 30; Parr. S. Tonino, 
I 00; Dalla Valle, per SS. Messe, 100; Dalla 
Valle, 200. 
P. Pozzat<>: Parr. Sanc1ri.go, 150; Sorelle Schia . 
rn, 100. 
P. R011Zani: Pan. Sandrigo, 281,70; Sem. Vi ­
cenza, 185. 
P. Jfonchelato: Parr. Altissin10, 100. 
I'. Bott011: Parr. Malo, 2 batt. Giuseppe ).fa. 
ria, Grazia Florinc1a, 50; Dalla Valle (tiobhr, 
!per SS. Messe, 100. 
P Dwiieli: Fantoni Angelo, per SS. Messe, 100 

Offerte varie 
Massera Kestore, 5; Circolo Miss . Sarzana, 18; 
Almme tlasse V Cm1eo, 4; Bocchese GioYanni, 
10; Ferrairi Michele, 10; :!''ragni Luigi, 10; 
Camorali Elvira, 5; Fantelli D. Domenico, 50; 
Troisc Maria, 30; Lucangeli Enrico, 200; ).fa . 

ria Giare=, 5 ;· Maldotti Emma, 25; CaY. 
UU. Alfi-edo Guadagni, 25; Caliccti Virgini:i, 
.-;o; Adele J\Iartelli, -50; Maria Bianchedi, 20; 
Ronzoni Giuseppe, J 5 ; Ra.vazzini Maria, 15; 
Arnia Balestra, 50; Cinguetti Caterina, 10; 
Btorari Carola, 25,90; N. D. Visconti Gina, ,3; 
Sta.rac.e Antonio, 5; Rovida Claudio, 25; Nim 
Ferragattn, 50; F1·igcrio Anua, 10. Quinzani 
Costante, 15. 
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1 6 7 PAGINA DI ENIO.\\ISTICA REDATTA DA • PAOOIO FRANCISCO• s u n 

Giuo~hi del naese di l'tlaggio 1939 

UNA PAGINA DI "MATENANUS,, 
25 - Casellario 
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5 - U ffìciale di corte ( tr.) 

6 - Uccisione ,·iolenta 

7 - Un mistero glorioso 

8 Con gelatina 

9 - Altezza dal mare 

10 Le figlie del 'l' ... i,ntui.to. 

26 - Triangolo magico 
12345678910 

I I I I I I I I I I l La missione degli Apostoli 
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2 Cardfoale 

3 Disporre con criterio 

4 Le anime 

5 - La nota che dà il tono 

6 - Pes .ce marino 

7 - Divinità domestiche 

8 Dea dell'Ingiustizia 

9 Si dice ai ... cani 

10 - Vornle . 

I - Stampatori 

2 - Commedia Plautina 

3 Media scolastica 

4 Povertà 

5 - Chiuso 

6 - Ma'lattia con lunghe febbri 

7 - Cereale. 
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28 - Decapitazione successiva 
I figli di Paolo .. . 
avevan le aili .. . 
.ai fianchi dorsali .. 

29 - -Anagramma 
Questa è legna accataistata ... 
lungo il fiume situata .... 

30 - Monoverbi 
(5-8) 

D 

(4-7) 

N 
a a a a a 

a 
a 
a 
a 

(5-10) M o 
TO 

B 

o 

D 

(con due ·1ez,ioni; una: (3-9) e l'altra (3-6 ; 

31 - Rebus 
(4-9) . SI go 

<
5
·
9> FANASILOTILE 

32 - A ciascuno il suo 
S. A. Meirici 
S. A,ntonino 
S. Atai!lasio 
S. G. La Salle 
S. Fiilip,po Neri 
S. Agostino : 
S. Pio , V 
S. Moni'Ca 
S. M. Maid. de' Pazzi 
S. Filiwo e Giacomo ............................................... . 
S. Giovan. D'Arco 
S. Venanzio 
S. Giov. Evangel. 

(Non sp,aventatevi: è una specie di ca.len­
dario enigmatko. A ciascun Santo dovete 
dare c·iò che ,è ... suo o ciò che con lui ha 

attinenza: Monastero . Mitra . Ottomani -
Rogo - Aqui 1la . lntreipidità e Ago .stino - Gio­
ventù . Giovia llità - Arianesimo - Inghilterra 
. Orsoline - Apostolato. 

Se sarete ... imparziali ed equi, leggendo le 
inizfaB, dall'alto in basso-, sa1Prete ciò che ho 
inteso- · di fare con questo giuoco) . 

33 - Decapitazione 
Un fiume ... religioso , 

3ft - Sciarada ... semiblzzarra 
Città UJmbarda il primo. , . 
vano il secondo ... 
viJrtù l'lrntero. 

Dic Turpin 

P eli-zzo 

P elizzo 

35 - Indovinello (A proposito di tentaz. N. 2) 

Non ,c'è gara in cui io manchi: 
a co,ncorsi, a, lotterie ... 
u111 po,' in quattro ... ed in ,pÌù parti 
per tro.varmi là sui banchi. 

Ma, lo, dico , con dolore, 
mai, mai io vinsi insino ad ora: 
2nche quando ero il migliore 
chi mi Yinse ci fu ancora .. . Apatandre 

SOI.IJZIOIIIIIE DEI GIIJOCHI 
del mese di MA~ZO 1939 

N. 13: Orizontalmente - 1 Artide - Sacra­
mento - Siam - 2 Cera - Deità . Sgoflbio -
La - 3 CJa _ Aiuti - Pe . Ane.Jare - 4 On 
. Antro- - Rase . Amaita - le - 5 Partito -
Cinano - lto - Mdo - 6 Uomo . Boetto , -
Età . Caen - 7 Igino - Co,lnettori - Rosai 
- 8 AmoJ . Fra . Enorme . Cono - 9 N,.ia 
- Oni . Avorio . Dominar . IO Em . Stame 
- On.i.a . Linea - Pa - 11 Cortina - Ea 
Merto - Rum - 12 Tu - Fienili . Canoe -
Colm - 13 Orti . Letalmente . Arabia. 
N. 14: Dito . Vie = ,Divieto - N. 15: Do­
O,P1pio = DoJJ)pio - N. 16: A1posto ,Jo, - Par­
tire . 0rnato - Stato - Tito - Oro - Le . O -
N. 17: Ckernaica . Isolotto - Rosetta - Eletto 
- N-o.tte . Atto • Ita . Co - A - N. 18: l) 
Coco ,lla di Frate; 2) wndimento Sugorn; 3) 
neliquia; sussidio. 

PREMIATI: Angelo Perini -~medeo Sar­
dina - Pi1izzani e Azzali. 

· Matenanu.s - Qui non posso riisponderti: 
rag,ioio per cui ... va a vedere nella « Pagina 
·del Pestino> > ove, ho ottenuto, con fatica, lo 
spazio swffioiente per risponderti. 

noRM
S: • Le soluziom si mandano o i,n carlolma àoppia (lasciata i,n binmco nella parte 
L • del"la risposta) o in lettera con iincluso un francobollo àa L. 0,30. - Fra i so­

lutori verranno estratti 2 premi in libri della no.~tra collezione. 

XXXIX 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



SCEGLIETE I DRAMMI · MISSIONARI 
C H E F A N N O P E :R V O I 
AGOLE' - Vanzani (tre atti - 9 pers. - India) 
ALLE 8,40 PARTE IL TRENO - Frassinett:i (1 a;tto, 4 p. - Italia) 
BOZZETTI - Rovati (tre Boz. pe:r Coll. e Cir. Femm. - Cina) . 
LA: CHIAMATA - F. C. (2 atti - Italia) . 
DIALOGHI E BOZZETTI (25 lavorini per serate miss. per ragazzi) 
DIAVOLETTI - F. C. (3 atti , 9 p. - Italia) . 
FIORE D'AFRICA NOSTRA - D. Z. A. (5 atti - 16 F. - Africa) 
LAGRIME e SANGUE - Majooco ( 4 atti - 15 p. e comp. - Cina) 
LIBIA REDENTA - Broli (5 .atti - 10 p. e comp. - Africa) . 
IL NODO - Frassinetti (bozzetto 1 atto - Nord-Amer.) 
PICCOLO CERVO - Di Martino ( 4 atti - 11 p . .: Ha ed. - Far West) 
LA 1TOMBA DI MING-T'ANG - Chiare! (3 alti - 10 p. - Cina) 
L'APPELLO DEL GRAN RE - Boisio (3 atti - M. 7 - Italia) 
BACHITA - Zanolini ( atti - 10 F. - 5 M. - Africa) . 
IL BUON PASTORE - Fiorenzi (3 aiti - F. 8 - Italia) . 
IL CAVALIERE DELLO SPIRITO - S. Scia]arandis ( 3 atti: - I e III 

Italia - II Cina - Per. 8) • 

SUL FIUME AZZURRO - Burlando (3 atti - M. 11 - Cina) . 
IL GIGANTE INCATENATO - Trabucco (3 atti - M. 7 - Congo) 
GLI IDOLI DELLA FORESTA - Bianchin (3 atti - M. 7 - Kenia) 
L'INCENSIERE DEL DIAVOLO - Stefanetti (atti 4 - M. 13 e Comp. 

- India) 
NELL'INDIA MISTERIOSA - Favini ( 4 atti - M. 13 e comp. - India) 

, PER ASPERA - Elli ( 3 atti - M. 11 - Cina) . 
LA PORTA DEL PARADISO - Caselli (3 atti - M. 7 - Italia) . 
SACRIFICIO OSCURO - S. E. B. (boz. 1 atto- M. 5 - tra i Pellerossa) 
GLI SCHIAVI - Mioni ( 3 atti . - M. 8 - Africa) . 
SCHIAVITU' AFRICANA - Rovati (5 atti - M. 15 F. 3 - Africa) 
IL SEME CHE NON MUORE - Boisio (3 atti - M. 7 - Italia) . . 
TEMPESTA D'ANIME - Basari: (3 a~ti -· M. 8 - Bolivia) ·. 
LE TRE~AGGEZZE DEL VECCHIO W ANG - Ghéon ( 4 atti - M. 9 

- Cina) 

L. 1,50 
» 1,50 
» 3,20 
» 1,­
» 5,­
» 1,­
» 1,50 
» 4,­
» 2,­
» · 1,­
» 2,­
» 2,­
» 2,50 
» 3,­
» 2,50 

» _ 2,50 
» 2,50 · 
» 2,25 

.» 3,-

» 2,50 
» 3,50 
»· 3,­
» 2,50 

» ~.-
» 
» 
» 2,50 
» 2,50 

» 2,-

CHIEDETELI ALLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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BANCO 

ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI• TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LLTO GRAFIA • I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA .FOTOINCISIONE 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292-247 

AMBROSIANO 
Società Anonima · Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.650.000 
BOLOGNA · GENOVA · MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza - Novara· Pavia· Piacenza~ Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici. 2 
Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 - 87157 - 87158 • 87159 

Viale Monza, 9 - Telefono 287006 

AGENZIE DI CITTA' 

Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo , l - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzar9 Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra · vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----•-----
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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